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■J^’ On è meraviglia , che' un libretto sotto il 
titolo Tutti han torto , che tratti della rivoluzione 
di Francia abbia ' eccitato la ’ pijbblica curiosità . 
Questa fatale rivoluzione interessa non solo i Re- 
gni , ed i popoli in generale , interessa ancora 
ógni buon individuo Cittadino , il quale nel rove- 
sciamento della Religione , dei costumi , delle 
leggi , dell* ordine , e della quiete ; vede ancora 
minacciata la propria fatai rovina , se le massi- 
me , che la produssero in Francia , 'prendessero 
altrove piede nè può senza tremare vedere gli 
sforzi y che a tal fine da un’ empia Società sì 
mettono in opera . Gl’ infetti delle massime per- 
niciose si promettevano ancor essi da un tale ti- 
tolo di trovar qualche cosa , che lusingasse la lo- 
ro maniera di pensare . Il libretto fu dunque let- 
to , e riletto , stampato , c ristampato lodato , e 
criticato , come in generale avviene di simili ope- 
rette . ■ ' 

Tardi pervenne alle mie mani ; e intanto 
sentiva il diverso giudizio del pubblico , enco- 
miandolo alcuni , mentre altri trovavano assai che. 

a a ri- 
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ridire . Ma quando si vide mal un libro immune 
dalla critica ? Siccome ho la non ’ comune teme- 
rità di non prendere la ragione in imprestito , 
ma servirmene della mia propria , il più che pos- 
so , aspettai di giudicarne da me stesso ; ecj ayu« 
tane una copia', feci sopra di essa, le mie prò-' 
prie , e come mi sembra , imparziali riflessioni : 
d^lle quali condotto giudica^, che Tutti ha» rai^ 
£i<me . Se le riflessioni , che io presento al Pub-« 
blico sotto ^tal titolo , avranno qualche accoglien- 
za > non saprei dire ; veggo bensì , che il tito- 
lo , Tutti h((M torto è assai più adattato ad avei^ 
accoglienza , mentre la maggior parte degli uo- 
mini è assai più inclinata a sentir dire che i suoi 
cimili abbi 0 po torto , di quello sia , che abbiano ra^ 
gione . Comunque sia , le pubblico , perchè cre- 
do , che sieno utili non solo in sè stesse , ma 
a^ncora per leggere il libretto , del quale trattia- 
mo , con più utile e piacere , correggendo in 
esso ciò , che , a mio giudizio , merita correzio- 
ne . In tutti i casi non mi può avvenire ’di peg- 
gio , che d’ essere rttesso fra quelli , che fjanno 
Torto ,t. siccome questi ( secondo 1’ Autore ) non 
sono niente meno che Tutti ; io non avrò niente 
di che vergognarmi . . 

Faccio primieramente la dqyuta giustizia all’ 
Autore ^ il ha comunicato molte cose iute- 

res- 
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ré^santi al Pabblico sui motivi y che- hanno coitìi 
tribuifò alla presente rivotuzioné in Francia, 'è 
pri ncipaltnenté ha egli trattata còn ‘ fòi^za , chiai- 
rezza ; e verità i manéggi Jet Tefóo Stato , pér 
giungere ad'impadrortirsi della ^Supréttìa Autoriw 
tà‘,' non abbassando , ma annichilando -gli' altri 
due Stati, ed insiemecan essi tac lleligib ne , ed 
il Trono é l'dfeofàint delle ' finànae-, ' e la !oi^ 
òrigine , sebbene in' generale non; ignòti a' tutta 
l\ Europa ; porci nelle loro partieolatità retano 
istruzione e piacere al Lettore % ParIà^* toh giusta 
ienfa«i della crudeltà e traviamétìfi del poi>olo 
ifraiìcé^e ^ e molte altre -cosè eziandio atcompa^ 
'gnate'da giilsté , sode rifléssiohi -‘^che formanb 
fondamento' di :qtielli che ‘ciitomianb il' suù 


■’ i .. 


dibro 

* Ma n'eppurd sì puè dar torto a quelli , che 
lo ‘criticano in varie^ cose -, è -singòlarmenté gli 
‘T'khpròvérano la difésa presà dai Filòsofi i Come 
se niuna‘ parte’ avessero essi avuta in questo fiì- 
“héstissimo avvemrhèntò , o certamente / a dir 
'Stìò , nbn né sonò' 1a^ principale' càgioTO ('« ) , 
quando: agli occhi di-tutto * il Mohdò èssi Sono 
•staff là causà principalissima , sé nòn i* ùnica di 
cquestò' fatale sconvólgiménto . AI principiò vofli 
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^jcus^rc questa difesa col nomejdiveilufo a’ gior- 
si nostri equivoco di Filosofia e moltò più leg» 
gendo ( pag. ead. ) i- nomi., di .Socrate , Plator | 
Ile, Attico , e. Cicerone , che certamente, non fu* I 
jrono Filosofi rivoluzionari ; ma . citandomi esso ^ 

presso nella pagina seguente. ( 9 -)< Rousseau ,• Voi- ! 

jtaire , Rajroal , Montesquieu e d’ Enciclopedia , 
jaan mi laicia^piùi luogo .à, dubitare , di quai.Frlor 
^pfì ) egli. parli ;[ nè. si potrebbe i difendere , di;_Hna 
.apertissima parzialità .per questi -.-Filosofi Sparj ; 

.se nel restp ddia _ sua opera,inon mamfestassè 
decisi sentimenti di religione,- d’ onestà e di 
.rispetto per; le .legittime autorità Ma sunquatl 
fondamenti .intraprende, egli 7 la Ipro difesa ? Si 
fVedono i. snoij.argonaenti alle.pàggf 8., 9 ., .io., ed 
li. li quali per non trascrivere intieramente; 1 , 
cercherò di epilogare a, scanso di; prolissità. La 
jivoluzipne, della .Francia è,uflarrivpluzione ,idq- 
.ve regna rc;irreligioae , 1*. ingiustizia , le crudel- 
tà , ^il disordine ,• 1’ anarchia , .ed il libeyinag- 
gio . Mai. nè Montesquieu , nè Voltaire, nè Rous- 
seau ec. hanno pubblicato,, simili, principi . Essi 
hanno gridato , contro la superstizione , contro 
i’ illimitato, potere dei Re , contro i difetti della 
Società , promovendo eguaglianza , Democrazia , 

*c tolleranza ,* ma con tali principi di giustizia, e 
moderazione 4 «he sono direttamente opposti a 

. V tutti 


Digilized by Google 



)( 7 )( 

tutti j principrj . che . regnano nell’ Anarchia Fran- 
cese : come dunque' ìocolparRe loro:? ;I. sec<^i dei 
Filosofi sono più tosto quelli della schiavitù , che 
della libertà . Odiali Filosofi operarono la tivolu* 
2 Ìone. deir Olanda , e. degli Svizrert.ec. ^ 

< c • Leviamo^ im prima fuori à’ ogni; equivoco • 
•Il 'nome di Filosofo' è _nel presente "'iSecolo uno 
dflàilvocabili più equivoci < che o abbiamo . Sem- 
bra, che.ognuno ,,ii, quale fa professione di com^ 
battere Heligione , postumi,,' o tutti tiue ; insie- 
me , abbia diritto <d\ intitolarsi- Filosofò .. Quest* 
X>noTevol nome: dovrebbe essere ’ riservato unica- 
mente, a cquell», itquaii setvendosi'iia" dovere 
«teUa ragione esammano la natura.^ eprómovonO 
■i'icob^tumi conducono. T; uomo, à‘ i naturalmente 
conoscere d’- Essere: li^uprcmò , edi 'i 3suOi dòvtfrì 
Versò I d L hii conosciuti coMume; deUtt rtagione, 
■fMfqparando.in tal gui'ia «la Stràdar.aUaT Religio- 
4Je; ©r questo. Jiqmenonorevole.'cj^devesi avvili- 
re a segno di attribuirlo ai derisori della Reli- 
gione V'at common * dèi costume ? ai banditori 
del libertinaggio ? ' Intèndiamoci - pertanto ; qiìl 
parliamo dei secondi , non dei primi di pubblb* 
co mostra bene , quanto sa distinguere fra queste 
due sòrta di Filosofi, mentre ai primi lasciando 
il 'nome generale di Filosofi , caratterizza i se- 
condi col nome di Filosofi Moderni, ’ • 

a 4 Pre* 
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' ' Premesso questo , rispondo francamente , che 
appunto questi Filosofi sono: stati li banditori , e 
promulgatori , la causa in somma d’ ogni crudel- 
tà ) d' ogni ingiustizia , d’ ogni anarchìa , d* ogni 
disordine.: non già eh’ essi -spacciassero le loro 
massime in tali forinole; che per facile che sia 
ài genere umano a lasciarsi' sedurrre ; pochi pro- 
celiti invero avrebbero acquistato . Ma nonvhan- 
•no forse propagato , insegnato ^ e difeso 1’ equi- 
-vaiente sottol nomi speziosi'di libertà, egua- 
’glianza.,. viltà -filosofica ec;, combattendo aperta- 
mente la Religione sotto nome 'di; superstizione , 
ja.subordinazione ai leggittkni Superiori ,o sótto 
Aome d' eguaglianza , r.'.ordine ^ Le leggi ^ sotto 
momeidt libertà, il costume ;isòstitaeRdo aUeviiv 
iti> fondate salii Religione /'una chimerica virtd , 
.fondata^suila sola ragione ,« i sulla sensibilità del 
euoref Eccoci i. -dunque a due • quesiti dai. qnaj> 
‘li -dipende -li soluzione dellx questione . ' Il pii* 

e . . - w 4 ■ 1 ^ 4 *, '' t < 

Filosofi moderni insegnato , e propagato 
f/*. irreligh»* Hisertà , l' egualianM , la Demom 
jtratìaee.?,,.. 

. U Secondo ; 

, Hanno si e massime ^d* irreligione , di liberti , 

\4'~ eguaglianza ec, influito^ come causa , sulla, rivo^ 
ìuzione ora fatta in Francia ? 

. l , Ri- 
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RiguaMo al primo quesito, stimo cosa ìmi*- 
tile il provarlo . Le cose pubblicamente notorie , 
e di fatto, non richiedono altra prova . L’ Aur 
tore medesimo lo concede , se eccettuare voglia- 
mo r irreligione : Voltaire , die* égli , declama , ^ 
2 /ero , contro.. . . la lupefstiùwe in fatto di Religio- 
ne: Buono Iddio! queste si scrive ad un pubbli- 
co, che ha. le Opere di'Voltaire nelle mani? 
Raynal , . Montesquieu nelle- detestabili lettere 
Persiane Alembert , è tutta la "flotta di questi 
empi , quai’ altra mira hanno essi nella maggior 
parte delle -loro opere , che di annientare nel cuo- 
re di tutti gli uomini ogni religione rivelata, so- 
stituendovi chi il Deismo," chi fino 1* Ateismo? 
>Jon citerò su di ciò un Autore sospetto . Rousseau 
attruibuivai le persecuiioni che egli soffriva ■ dai 
' filosofi Siici .emoli. alla opinione , eh’ egli difen- 
deva d* esservi w* Dto . Per tali ^ Filosofi dunque 
si cooibmtvli la ju^rstiumse in fatto di Religione 
sino alla credenta della esistenza di Dio . -Ma 
farei torto al pubblico a voler provare ulterior- 
mente una. cosà «1 notoria . 

Nè vi sarà alcuno non affatto rozzo ed igno- 
rante in questa materia , il quale ‘ignori, o ne- 
ghi , che questi Filosofi sono stati i banditori del- 
la Libertà ^ esaggerando in mille maniere l op- 
pressione , e la schiavitò , jn cui , a loro parere , 
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vìveva tutto ruman genere , dipìngendo la subor- 
.dinazione ai legittimi Sovrani , come Jdoa intolle- 
f abile! catena , e tacendo i difetti^ d’ ogn’. altro 
governo , non vedevano , o non volevano vede- 
re, che i soli difetti, che necessariamente ac- 
compagnano il governo Monarchico , ( « ) dipin- 
gendo tutti i Sovrani , quali Tiranni ed avvele- 
nando il cuore dei Sudditi , e massimamente del 
basso popolo, con rifondere in lui ogni podestà 
Sovrana ; c mentre coi più neri '.colori, dipinge- 
vano. ogni governo Monarchico ; presentavano 
sotto i più lusinghieri aspetti il governo Repub- 
blicano ,e singolarmente il democràtico , sognan- 
do, mille felicissinae, Repubbliche 1 Platoniche ,-ne* 
quali regnano Filosofia ,. Libertà ,' Eguaglianza^ 
Amor fraterno , tJmanità, e non'iscordandosi so- 
pra "tutto r umanissima Tolleranza:. Dove se 
non negli Scritti dei Filosofi moderni ha avuta 
la sua origine quella ridicola Eguaglianza , che ha 
reso.il Popolo Francese tanto orgoglioso, e te- 
-inerario , che i suoi eccessi non hanno avuto li- 
mite ? Sì ! egli è innegabile , che le massime , ed 
di fanatismo , che infetta una parte d’ Europa ,e 
sopra tutto la Fi-ancia d* irreligione di libertà; 
d’eguaglianza;, di -filosofia , di tolleranza ec. non 

r'- i 1 . sia- i 



[ ® ] It governo MonaArhico è governo umano : quésto 
baita , perchè non possa essere esente da difetti « 
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siano parti dei cervelli dei .nii^de^ivni Filosofi. t,a 
turba , lorp>;S§guace , non è /pipctola , divisa - ÌQ 
ignorami , maliziosi . ,Q^’. ignoranti scappar 
gano dejy, apparenza , e- 4egH^ spaziosi ivocaboH.; 
i maliziosi covano disegni .degni.'idi , loro . 1/; 

,Fer difesa-^unque dei Filoso^ moderni altro 
non resta ,:'cbe;,(M sostenere;ij^che le loro dottri* 
.ne, in fatto .dÌTReligione.,.^,d^^^ J.ibertà, di Egu^ 
glianza;,^vnoU^ ^^nno ii^uito,,|;9me causa .sul- 
la rivolgzwne /fa;ta.^a fra eccoci .al 

Secondo gp^sitO,,,, ìL o;r - -, li 

QuestO'^i neg^ dai .segpfcl, dei Filosofi ; Sen- 
tiamo, i loro sotterfugi , che formano la maschera 
della maliziai .filosofica , ed iknpdo. Gordiano dei 
Filosofi Ignoranti ..Cercherò di sviluppare i loro 
^argomenti , e i^ettere- la .-cosa , in chiaro . Sarò 
forse in ciò unrppco..diffuso , ma lo sarò per ne- 
jCcssiià L’ argomento è .iniportantissimo massi- 
maménte. .a’.giorni nostri . Molti cadono nell* 
.abisso , perchè non Io veggono ; pochissimi sono 
.quelli ,che,Ìo,fVeggono , e. ci, precipitano dentro. 
.D’ altro npn si tratta,.che.4i vedere , e compren- 
dere la coerenza fra la causa ed’ i suoi effetti. 
.Protesto, che non intendo prendere dall’ Autore 
letteralmente queste dif^ese , per la maggior par- 
te non prendo da lui,che l’.occasione di parlar- 
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' vero, dicono i difensori dei Filosofi" mo- 
derni , che essi sostengono la^Libértà, T Egua- 

* 

gliattza , combattono la 'superstizione , ( si vergo- 
gnano a dire la religione ) e-T as'soluto potere 
dei Monarchi , ma in maniera Ohe lungi d’ approi- 
'vare , o insegnare crudeltà , delitti i diberti nag- 
'gio , inobedienza alle Leggi , e'simili disordini, 
Esprèssamente , e direttamentè insegnano il con- 
trario . Per quello ‘ spetta alla • Religióne •, vera- 
ment’é si trovano un pòco imbrògliati li difender- 
li , e cercano di scansarsi col dire , che i Filoso- 
fi non hanno mai combattuto ciò', che positiva- 
mente è Religione , ma solamente i difetti del 
popolo in genere di religione j che forma la su- 
perstizione. Ma incalzati aH' evidenza risponda- 
no , èhe , se alcuni Filosofi in questo hanno ec- 
ceduto i limiti dèi giusto sarà un ' male grave nel 
suo genere, ma non si può attribuire" a- questo 
una rivoluzione politica, nella^ quale non entra 
la Réligione che per accidente i I Filosòfi- nei ló- 
ro scritti lungi dall*' attaccare ì costami sono itì- 
tieramenté impègnafi a formare popoli còstuma- 
’ ti, che sì aminò' scamWevolmenfé' col inaggiore 
amór fraterno, fra* quali regni 'umanità', sensi- 
bilità per le altrui miserie , obbedienza alle Leg- 
gi , e rìspéttò'pet''gli altrui diritti , La- tihertè^ f 
non può negarsi , che non sia 1’ idolo dei Filo- 

V 

SO- 
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sofì, ma essi vogliono libertà, fondata sulla ra- 
gione , e soggetta a buone leggi Non è dunque 
ona somma ingiustizia , ae le Assemblèe di Fran- 
cia abbiano calpestato ogni umanità, esercitata 
ogni barbarie , scosso ogni, subordinazione alle 
Leggi civili , di natura , e delle . genti , metter- 
fiò a conto dei- Filosofi, ;ed incolparne loro ^ 
quasi che ai loro insegnamenti attribuire sì do- 
vessero j pili enormi disordini ? quando anzi i Fi^ 
losofi professano apertamente una dottrina con-» 
traria .Se- finalmente i Filosofi hanno 'esaltato, e 
promesso V Egu»gliaazut , essi hanno solo rigetta- 
to una ineguaglianza, che tnon> sia' fondata 'sul* 
merito; e chi potrà negare ,r?che quella sola di- 
seguaglianza sia ragionevole', la quale sia fonda- 
ta sulla differenza del merito ? -D’ altronde dun- 
que ripetere si debbono ì principi delia rivolu- 
zione Francese , «on inai dalle massime Filosòfi- 
che, opposte anzi a tutto quello' che il popola 
Francese , le due ' Assemblèe , e la Convenzione 
Nazionale presente hanno operato . R.aynaJ noir 
iscrisse forse all’ Assemblèa Nazionale in, chiari 
termini , eh* Ella col suo procedere ; in luogo di 
far onore alla Filosofia , le faceva vergogna ; e. 
ciie i Filosofi in tutt* altra maniera formavano iL 
carattere di Libertà, Eguaglianza e Governo 
di quello,!* Assemblèa , ed il popolo Francese 
mettevano in opera • £c- 
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"Ecco ciò, che mi è' riuscito 'dì raccogllerè 
dalla Lettura, e dai discorsi in difesa' dei Filo- 
sofi moderni' . La’ quale tutta si riduce a conce- 
dere la causa, e negare' gli effetti Si concede'^ 
che' i Filosofi hanno promosso le massime di Li- 
bertà ,' Eguaglianza , ‘Democrazia cc. ma siccome 
nello stesso tempo’ hanno predicato ,’ ragione 
moderazione ,' umanità ec. ,si sostiene , che ì di- 
sordini accaduti non si possono,' nè si deggiono 
ascrivere a colpa loro. • • 

■ Non so. meglio assomigliare questa difesa, 
che a quella d’ uno , il quale , avendo messo in 
mano.d’ un pazzo furioso un’ arma micidiale, si 
riputasse poscia* innocente per riguardo agli ec- 
cessi operati da. quel pazzo con quell’ arma, per 
averlo nello stesso tempo avvertito ,^che se ne de- 
ve servire con • moderazione , giustizia, in pro- 
pria difesa er.. Nò / per bupna , per^ utile che 
possa essere’ un’ • arma nelle occasioni, dove giu- 
stizia, o ragione la. permettono ; 'le armi non sì 
mettono: mai in mano ai pazzi; e chi^ li mette', 
evidentemente o è un ignorante il più grossola- 
no oppure un. malizioso ,che tenta grave disor- 
dine La prima scienza d’ un Filosofo , che pre- 
tende dar regole per l’ umana felicità , è senza fai. 
lo' quella. dij conoscere V Uomo ^ le' sue inclinazio- 
ni , le sue :]^ssiooi e ie risorse, eh’ égli ha per 
-- 1 • " ' met-." 
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metter freno a questi , da cui dipende ogni bei 
ne’ pubblico, e privato, ogni felicità in somma 
di qualunque umana società Volete fare V uom 
felice? Studiate le sue passioni, insegnategli U 
modo di frenarle , che se ciò otterrete, la suà 
felicità è fatta . Uno , che non> conosce gli uo- 
mini , non ha esaminato affondo le loro inclina- 
zioni, e passioni, e che pretende dare loro re* 
gole, e massime per condurli • alla felicità, non 
può a meno di non errare grossolanamente . Leg- 
giamo questi Filosofastri deliranti , c vedremo , 
che cessi non conobbero- mai a fondo l’Uomo! 
o per certo la loro mira era di rovinare ogni 
umana Società , sotto sembianza di condur gli 
uomini a felicità. Dunque, o ignoranti, o maliw 
ziosi, o ciò, che forse si accosti piò al vero,!* 
uno , e r altro insieme . , * ., 

‘ • banditori d’ irreligio, 

uè , di libertà , d’ eguaglianza' conoscere l’> uo- 
mo , ed eccitare le più fiere sue passioni , pri- 
varlo dei mezzi più efficaci per frenarle , e' poi 
■promettergli. felicità ? Converrebbe essere Filo- 
sofo moderno intieramente , per ignorare la for- 
za delle passioni umane , che Religione, ragione, 
leggìi premjy'e pene non sono stati mai valevoli 
a frenare sfennon in parte , e troppo picciola ancó- 
ra, a quello sarebbe desiderabile per la - feliciti 

' l - , 
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delle Società . Ma sia ignoranza $ ovvero nali^ 
aia ( che di questo tratteremo in seguito ) , i Fi- 
losofi moderni, e toro aderenti, non hanno mai; 
considerato V Uomo in quello stato , in cui ef* 
fettivamente egli si trova ; ma in uno stato falso 
ed immaginario , colle passioni si moderate , che 
possono essere frenate dalla sola ragione , con 
inclinazioni naturali* al bene ,con lumi, e cogni- 
zioni le più estese , o almeno capace in gene* 
rale d’ acquistarli ; in somma in uno Stato , nel 
quale sarebbe desiderabile che fosse , ma del qua- 
le si trova espressamente nel contrario , colie 
passioni cioè ribelli alla ragione , tutto intento 
ai proprio interesse, e ripugnando a tutto quel- 
lo che mette freno , e limite ai stioi piaceri , e 
godimenti . Tal è in generale parlando 1’ uomo , 
c chi o lo negasse , o ignorasse , o è incapace 
delle più obvie riflessioni , o pure è un perVe^:- 
-SO che nega ciò che vede . Si concepisca ora i 
Filosofi , che in tale stato dell* uomo , insegni- 
no Irreligione, Sovranità del po^lo , EguaglÌMZ.a‘^ 
t Libertà ; $e .essi venghinò ascoltati , non vi sa- 
rà .eccesso al quale,!’ uomo non si abbandoni,. 
Libero dal timore dei castighi d’'^UQ Uio vendi- 
catore in una; vita avvenire, altro /reno non gli 
-rimane che quello delle leggi, -e castighi tetn- 
, parali , cootró. de’ quali schermendosi., colla, sua 
• ' ^ ima* 
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Immaginaria Sovranità , e libertà vktie abbando« 
nato alla ragione propria , ed alle sue passioni . 
Alla ragione ; misero rifugio che sempre in con« 
flitto colle passioni ebbe la peggio , e se talvoI« 
ta rimase vincitrice viene come un portento cele* 
brato nelle Storie , e ne fasti del genere uma<< 
DO . Se la ragione fosse sta,ta valevole a por fre- 
no alle passioni , niun bisogno sarebbevi stato d* 
instituzioni di Società, di Governi, di Leggi, dì 
Fremii , e Pene ; ma P estrema debolezza della 
ragione in faccia alle passioni , costrinsero l’ uo- 
mo a cercare nella Società , nelle Leggi , nel Go- 
verno , nella Subordinazione , e nel Sagrifizio d' 
una parte della sua libertà , una difesa , non me* 
no contro le proprie , che contro le passioni de 
suoi simili . Posto ciò ; eccitare le passioni , ed 
annullare ogni freno , non è egli Io stesso che 
spingere 1* uman genere ad irreparabile rovinai 
Questo è ciò che hanno fatto , e pur troppo fan- 
no ancora questi detestabili Filosofì colle già ci-, 
tate dottrine , e venendo un poco più al parti- 
colare si vedrà ad evidenza . * 

« 

La propria grandezza forma il più amato 
sentimento dell’ uomo , e l’ orgoglio , e la super- 
bia ne sono i legittimi hgli . Quale pascolo , ed 
eccitamento per queste passioni non è la ridico- 
lissima eguaglianza , sognata , decantata , e pub* 
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blicftta dai Filosofi, la quale facendo creder all* 
uomo di non avere alcuno a se superiore , fa che 
egli consideri se stesso come una specie di Di- 
vinità*. Se il fatto non si facesse vedere eviden- 
temente il contrario , sarebbe incredibile che una 
simile Chimera che non esiste nella natura , po- 
tesse essere abbracciata , e creduta da un uomo 
di sano cervello . Ma cosa non viene abbraccia- 
ta , e creduta quando lusinga una' passion , sì vio- 
lente qual è quella dell’ ambizione , e superbia 
umana? L’ eguaglianza pertanto non solo si cre- 
de da un popolo , il quale se non è pazzo deve 
vedere la sua ineguaglianza , ma la sostiene an- 
cora coir ultimo fanatismo. La ragione ,• e .1’ es- 
perienza hanno un bel mostrare che in -natura 
nulla v’ è di perfetta eguaglianza , anzi che sem- 
bra impegno della natura di non produrre cosa al- 
cuna la quale sia perfettamente simile ad un al- 
tra , che 1’ eguaglianza sarà non ostante accetta- 
ta , abbracciata , creduta , difesa , da quelli ..so- 
pra tutto che evidentemente dovrebbero cono- 
scersi inferiori ; e questo per forza della passio- 
ne ; e può servire di dimostrazione cosa vale la 
ragione' contro le passioni . Ma spiegateci alme- 
no Signori Filosofi , e voi tutti che sempre avete 
sulla lingua y Siamo tutti eguali , in qual cosa sti- 
mate che siamo eguali ? L’ eguaglianza deve ca- 
. . . dc- 
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dere , o sull’ anima , o sul corpo", o sulle ope- 
re esterne all’ uomo , altro io non veggo su cui 
possa cadere "questa pretesa eguaglianza . Riguar- 
do all’ anima umana , sieno' tutte o non sieno 
in se stesse eguali , noi non conosciamo che la 
diseguaglianza, o proceda essa da intrinseca co- 
stituzione sua o pure dalla diseguaglianza degli 
organi per mezzo de quali l’anima fa le sue ope- 
razioni . Il certo si è che fra gli uomini ve ne 
sOno di quei che dotati sono di penetrazione pro- 
fonda , d’ idee pronte , e vivaci , di quadratura 
di mente , di memoria felice , ed altri doti gran- 
di d’ animo, la dove al contrario si vedono non 
solo de mediocri , ma dei si scarsi ' di talento ,• 
di forza di mente , e memoria che nulla in que- 
sto genere può esservi di più disegnale . Dun- 
que per natura. non sussiste eguaglianza d’ ani- 
mo . Saranno poi eguali i corpi ? Ma la robustez-, 
za , e la debolezza , la sanità, e 1’ infermiti, e' 
tutte le differenti inclinazioni naturali provenien-» 
ti dai diseguali temperamenti non bastano , a di-, 
sjngannarci di^questa eguaglianza sognata ancora 
nei corpi. Con diseguaglianza di, doti d’ animo ,i 
e di corpo come puovi essere eguaglianza d’ope- 
razioni , le quali per la sola libertà dell’» arbitrio ,> 
e della volontà sarebbero diseguali . <Il negar, 
ciò , sarebbe negare die nel mond#. vi fossero 

b z buo- 
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buoni , e malvagi , virtuosi , e viziosi , p pure 
che il buono , ed il malvagio , il virtuoso , e vi-. 
;ioso non sieno diseguali ; che vale rinunziare x 
tutti i principi della ragione . Siamo forse eguali 
riguardo alle cose esterne , di quei beni cioè che 
si chiamano di fortuna , d’ onore , di richezze 
ec. MI supporre ciò , sarebbe una solenne paz- 
zia i in qualunque società umana , perchè sup- 
porrebbe insieme uguale industria , uguali combi- 
nazioni favorevoli , uguale abilità , ugual forza’, 
ugual economìa , e siccome 1’ ineguaglianza in 
questo è quasi incalcolabile , ben presto T uomo* 
di talento , T industrioso , il laborioso , 1’ econo^ 
ma, il sano se non altro , diverrà ricco , e si tro- 
verà nell’ opulenza , la dove J’ ignorante , T in- 
fingardo , il scialacquatore , 1’ infermo si trove- 
rà nell’ indigenza . Per render gli uomini eguali* 
propongono altri sublimi pensatori di fare una 
uguale distribuzione di terreni . Altra solenne 
pazzìa , come se i terreni non si potessero scia- 
laquare , o almeno coltivarsi con differente indu- 
stria . Ma sieno ( per impossibile ) tutti egual- 
mente economi , ed industriosi , potrà sossistere 
questa eguaglianza almeno ? Nò ! non può sussis- 
tere nella Società , senza una continua divisione 
ia infinito assolutamente ineseguibile in prati- 
ca . Diamo i« piccolo un esempio : A dieci Cit- 
. . . ta- 
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tadifti sì distribuisca dicci eguali porzioni di ter- 
reno . Non passerà gran tempo che il primo si 
troverà Padre di dieci figli , il secondo di quat- 
tro , il terzo d’ uno , il quarto non avrà nessu- 
no . Ecco subito diseguaglianza di beni , mentre 
Ugual porzione di terreno , dovrà dare alimento a 
dieici , a quattro , ad uno . Alla morte dei Padri ^ 
o bisogna dividere i beni fra i figli d’ ognuno 
]^er la porzione del proprio Padre , ed ecco tot* 
therà al figlio del tèrzo dieci volte più di ter* 
reno che ad ognuno de’ figli de! primo , o pure 
bisogna cominciare una nuova totale divisione > 
la quale diveret>be giornaliera per la morte d* 
ogni individuo Cittadino , la quale non può non 
produrre diséguaglianzà di beni ; e ciò sarebb* 
eseguibile in una Società di migliaia , e molto 
più di milioni di Cittadini ? A tacete della follìa 
di fare tutti gli uomini agricoltori : Dove sarelN 
be il giudice , il mercante , il marinaro , 1’ arti* 
giano ? Deliramenti , Signori Filosofi, delira* 
menti ! , . . r . . • 

Siamo dunque dileguali: Sì; diseguali d’ ani* 
ma , di corpo , d’ operazioni , di beni di fortu* 
na j disegnali in sostanza in tutto , e diseguali 
ci vediamo , c per ragione , e per evidente es- 
perienza , e voi predicate Eguagliama ! Siamo tut» 
ti eguali I I Signori Filosofi soli sono eguali per* 

b 3 fet- 
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fettamente in una cosa , la quale lasciò al letto^ 
d’ indovinare - - 

Ma pure qualche, cosa intenderanno con que- 
sta eguaglianza , e qualche scopo avranno avuto- 
nel predicarla . Oh senza dubbio ! Intendevano, 
i’ abolizione della nobiltà , ed- avevano per sco- 
po, di guadagnare il popolo per altre mire piò 
vaste . Essi sostenevano che la nobiltà dei nata- 
li opprimeva ilr merito nella Società, mentre i 
pr^j erano riservati per chi ebbe la fortuna di 
nascer nobile , quando uno non nobile , per quan- 
to^ fosse grande il suo merito-, rimaneva escluso 
Eguaglianza dunque , cioè ; non vi sia più nojjil- 
fk . Questa massima è seducente ;< permettetemi 
lettori di svilupparla un poco,. Io sostengo che 
la massima, è ingiusta in se stessa, e. che per le» 
scopo che si sono prefìssi i Filosofi , o almeno 
fìngono di prefìggersi , non è che un parto deila 
i)iù grossolana ignoranza. . 

Cosa è ella la Nobiltà nella, sua" istituzione ì 
Non è ella un premio del merito ? Sì , in tutti i 
tempi ella è stata la ricompensa di grandi meri- 
ti colla Società Quando il gigante Golia insul- 
tava r intiero esercito degli Israeliti,, ed in una 
.qualche maniera copriva la Nazione d’ obbrobrio 
tacciandola di vile, e codarda il- Ee Saule non 
fece pubblicare , che chiunque avesse avuto il co- 

' . «g- 
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raggio di cimentarsi con quel mostrò ; èd atter- 
rarlo, '.non solo gli avrebbe datò la' sita' figlia iif 
moglie , ma di p\ìì> fu* famigline sarebbe esenti 
di tributo in Israele ? non era questa uìU specie 
di nobiltà concessa sino in quei tempi' rimoti ad: 
una intiera famiglia per' i meritiid’uh Solo di es-» 
sa ? Qual eccitamento grande ad"; intraprendere 
éose grandi per la Società, non è quella ‘di vede- 
re che la Società grata’ a suoi sudori , conserverà 
la sua gratitudine per niezzo delle sue 'beneficen- 
ze fino alla sua più'tarda posterità ? Lungi d’es- 
sere la Società in ciò ingiusta j fa il bene pro- 
prio , ed il particolare ; Il pretendere adunque T 
abolizione della^ nobiltà a considerarlo glustamen* 
te , altro non è che pretendere 1’ abolizione del 
premio per azioni insighi fatte in utile' della So- 
cietà . L’onore è quel premio che più' lusinga un 
ànimo elevato , e capace di grandi imprese; quan^ 
to più se comprende che nel proprio onore, ver- 
rà a parte la sua discendenza tutta s ed à chi ha 
la fortuna di nascere in uno stato d’ onore , si tro- 
va in una specie di ' necessità a corrispondervi 
con una condotta degna del suo stato . (a) 

, . b 4 . ; Si ' 

J ^ ' ■■■■ 

r«] Hate nos excmpla summovendo accendunt: quia ma*' 
«BUS verccundisB Stymnlus est laus parentum , dum illis noà 
Jatimyir esse imparcs quos gaudemus auctores. Casslod: 
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Si obbiettano gli abusi che nati 'sono dallo- 
stato di nobiltà nelle Società . Solito misero ri- 
fugio di chi cerca disordine, e rovinare le mi- 
gliori massime . Ma quale è lo stato , qual quel 
governo, qual’ istituzione, o quale cosa nella 
vita umana fino le cose più necessari alla vita 
come il mangiare , ed il bere , che non vadino 
sogette ad abusi? ma in luogo di correggere gli 
acbusi , ( per quanto sia possibile ) s’ attacca la , 
massima , e si cerca d’ annientarla . Le massH 
me sole che direttamente conducon a disordini , 
e nocumento della Società , sotto apparenza di 
q^ualche finto bene , o se pure vi ha qualche be- 
ne , i disordini che ne vengono sono infinitamen- 
te superiori, ed irremediabilì gli*abusi che viso- 
ne inseparabili , sono quelli che si debbono ri- 
gettare : ma i Signori Filosofi mentre difendono 
una chimerica eguaglianza , la quale sola imma- 
ginata produce , e deve produrre infiniti disordi- 
pi , ed irremediabili , attaccano poi la massima 
Sociale dello stato nobile , utile in se medesima 
per mille titoli , e non difficile a rimediare ne 
suoi abusi traimene in quelli che possono esser 
di. rimarco. " 

Ma se è ingiusta in se stessa la massima dell* 
abolizione della nobilità , non è meno grossola- 
jinente ignorante chi pretende per mezze di que* 

- - . • sta 
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Sta una generale egualianza . £ non v* accorgete 
Signori ragionatori ottusi , che se manca il nObi<* 
k , il ricco prenderà il suo luogo in tutto ? Se 
voi sdegnate di levarvi il cappello al nobile , va 

10 leverete , e voi , ed il popolo certamente al 
ricco . Se il figlio d* un plebeo , a concorrenza 
con il figlio del nobile sarà posposto , lo sarà 
egualmente a concorrenza con quello del ricco 

11 quale se non- per migliore educazione , che le 
sue faccoltà gli hanno procacciato , almeno per le 
sue aderenze , e T influenza delle sue ricchezze ^ 
prenderà una ascendente che spaventerà ogni cort> 
corrente j e sono persuasissimo che tale disordine 
che si rimprovera alla nobiltà in generale, pro- 
venisse più dalle ricchezze dei nobili, che dallo 
stato loro di nobiltà . (a) Ora rimediate se basi- 
tavi 1* animo agli abusi delle ricchezze ! Volete 
abolire le ricchezze nella Società ? Vi ho già pro- 
vato ad evidenza che ciò è impossibile , finché vi 
saranno uomini Economi , e Prodighi , Industrio- 
si , e Trascurati, Intelligenti, e Malaccorti ,* Ro- 
busti , « Deboli ; cioè finché vi saranno uomini 
sulla terra . Qual é dunque questa Eguagliami 
senza eguaglianza . Una finzione , un sogno Filo- 
sofico per lusingare 1’ orgoglio » e 1* invidia del- 

' la 

m\ " I II ■ I - 

Rouweau espresse molto bene qundo «litsc: Il fo* 
feti gtxiwa faciUntTUt al whilt t noi al nata» 
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U plebe , ed mdurla nelle mire che i seduttori 
yjoi’si erano proposte . Non v’ era in fatti mez- 
M ih più adatto a- questo fine .-.Capperi ! La Ser- 
che jeri bacciava la mano a quella Padrona 
dalla, quale riceveva il suo sostentamento, perle, 
poche, e grossolane abilità de x]uali sol\era ca<^ 
pace , che T ubbidiva, c riveriva ; non- capirà in 
se_ stessa dalla superbia , considerandosi , o im-t 
maginandosi oggi eguale ad essa .r Taccio le or- 
xende conseguenze a cui questai> iniqua -massima 
direttamente conduce, se un figlio, comincierà dì 
credersi uguale al Padre , una figlia alla Madre ... 
quaP animo onesto non inorridirà a tale, conside** 
razione ? t-. 

i . Dunque o i Filosofi di buona fede creder* 
tero ,,ed insegnarono- possibile'!’ Eguaglianza, e 
non possono sfuggire la taccia della- più grosso» 
Jana ignoranza ; o cercavano d* ingannare il po* 
polo , e condurlo nel disordine ,, nell’ anarchìa , 
nel libertinaggio , e meritano 1’ abbominio di tut- 
ti gli uomini onesti , e ragionevoli - 
.. Si fossero ' almeno contentati ' d’-acciecare - il 
popolo con una chimerica,E^««^///»wr« ! Un altra 
dottrina forse più lusinghiera per il suo orgoglio 
era quella della Swtamtà del popolo., .Si difende» 
va , sosteneva , e pubblicava in tutti i libriciatto- 
li filosofici ì a voce nelle conversazioni, e fino 
- nel- 
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nelle 'Strade , e piazze , che presso il popolo ri- 
siedeva unicamente ogni podestà, e 'Sovranità* 
Poter di Bacco ! non mancava altro per fare il 
popolo uscire del, tutto di cervello : farlo Sovra- 
no legislativo , che è lo stesso che dire farlo su- 
periore alla legge ; la quale egli può. mutare, a 
suo arbitrio (a) Possibile che i Filosofi non pre- 
vedessero che una dottrina di questa sorte dove- 
va sciolgere la fiera intieramente dalla catena .^ 
Questi Filosofastri che tanto declamavano contro 
il poter assoluto dei Monarchi , coptro il Despo- 
tismo dei Ministri , che produceva secondo essi 
una Tirannìa insoffribile , e perciò mai si sazia- 
vano d’ inveire contro la Tirannìa , ed i Tiran- 
ni , non conobbero che peggior Tiranno d’ un 
popolo Sovrano non si darebbe e molto più trat- 
tandosi di un popolo al quale si aveva già avuto 
la cura di levare dal cuore la religione . ,Il pò- 
polo nato , ed educato per necessità ‘nell’ ignoj- 
ranza, mentre aratro, sega, e martello non so- 
no istromenti atti à coltivare , e formare l’ inte- 



ra ] Ho dovuto sentire colle proprie orecchie questa pro- 
posizione : Il popolo ha diritto di mutare ogni giorno Costi- 
tuzione: rigettare quella che fece ieri j e farne una nuova og- 
gi, e domani muture di nàovo. A me sembra questa' equiva- 
lere perfettamente a qnesf altra: Il popolo ha diritto d’ es- 

^ * à.-* ; 

ser pazzo* L’ onore che si fa al popolo , non è degno a’ ia- 
Wdia . 
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letto umatiO » contratti ancora coll* educaaiono' 
basse, e forse più che basse inclinazioni, questo 
popolo deve comandare , far leggi , e decidere 
di tutto ? Volete un perfetto modello di tiran- 
nìa . Fate un Servo , o una Serva Padroni , ed 
un miracolo sarebbe se non dessero un modello 
della più grossolana , fiera , ed intollerabile Ti- 
rannìa . Giammai si ha dato una prova più lumi- 
nosa che la nobiltà dei natali non sia una cosa 
puramente ideale, quanto le due Assemblèe Na- 
zionali , e la Convenzione Nazionale di Francia . 
La prima Assemblèa era formata in gran parte 
’di Nobiltà , e persone ben nate : Sebbene le mas- 
sime fossero’ già guaste , 1’ irreligione dominas- 
se , pure si vedeva un certo contegno ; la ragio- 
ne non era ancora intieramente bandita,!’ ingiuii 
^tizia,la forza, la violenza non arrivarono al lo^ 
to colmo , mentre una certa vergogna , c ros- 
sore che tempre lascia una civile educazione per 
i’ aperta iniquità , forzava 1* Assemblèa a qual- 
che moderazione , o almeno sì si cercava dì da- 
te qualche apparenza di ragione a ciò che si ope- 
Tava <fi male . Si fingeva di rispettare la religio- 
ne , e voler soltanto correggere introdotti , abu- 
si , la Maestà del Trono era in apparenza rispet- 
tata , la persona del Re dichiarata sacra , ed in- 
'Violabile , il poter esecutivo dovea rimanere nel- 

t t 
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le sue mani , c se la sostanza si riduceva a t>o- 
co , o nulla , almeno qualche cosa vi era di rea*' 
le , e nel resto si conservava finalmente le ap.; 
parenze . Nella seconda Assemblèa le persone 
nobili , e colte erano ^'ssai scemate in numero ; 
le cose presero di fatti un assai peggior aspet-- 
to , e finalmente nella Convenzione Nazionale' 
quasi tutta composta di persone d’ una bassa es- 
trazione le cose sono arrivate agli ultimi ecces- 
si . Così deve andare per ragione , e così si ve- 
de che va in effetto per esperienza . I Filosofi 
non vedevano questo quando essi magnificavano > 
la Sovranità del popolo ? Facciamo loro la carità - 
di supporli tanto ignoranti ; ma io 'sono d' opi- 
nione che tutt’ altro che ignoranza guidava i Io-, 
rp passi , almeno della maggior parte . 

Eccomi in terzo luogo alla libertà che sem- 
bra r idolo della moderna Filosofia . Ma prima 
d’entrare a parlare su questo punto mi perdoni- 
no i miei lettori se ingenuamente io confessi la • 
mia ignoranza su questo oggetto : non avendo' 
mai potuto intendere -con qualche precisione ciò' 
che il Filosofismo voglia significare con questo 
vocabolo . Altro io non sento risnonare che li- 
bertà ! Vivere per la liberti ! Morire per ìa liberti t 
La liberti è il maggior bene delV uomo ! V oggetto * 
di tutti i z/ofi.Ma siccome niuno de’ Signori dif- 
' fen- 


Digitized by Googlc 


)( 30 )C 

fen^orì , e propagatori di questa generica libertà 
ha giammai avuto la bontà di definire cosa in- 
tenda in vero senso per libertà ; così resta nell’ 
arbitrio d* ognuno d’ intender per libertà cioc-, 
che più gli piace . Come 1’ avrebbe inteso il po- 
polo , si poteva , e doveva facilmente prevede- 
re , ed il popolo Francese ne ha dato una spie- 
gazione terribile , e memoranda per tutti i seco- 
li . H© tentato diciferare da me stesso ciocché i 
Filosofi potevano intendere per libertà ; ma mi 
sono trovato in un labirinto da non uscire si fa- 
cilmente . Non mi maraviglio però : il secolo 
presente è quello dei vocaboli senza significazio- 
ne , e così conviene per condurre all’ errore , e 
sedurre la moltitudine . Noi vediamo perciò una 
quantità di parole , e vocabili messi in voga , al- 
le quali ognuno da quel significato che più con- 
viene alle sue idee , passioni , e mire . (a) Qiial 
vocabolo è più in uso presso i moderni Filoso- • 
fi , per esempio , che quello di Natura . Se un 
uomo sensato comincia ad esaminare ciò che 
si pretende significare con, tal vocabolo, re- 
. . . sta 


[4] Qu»l forza abbino sul Popolo ancora i vuoti vocabi- 
li , si può vedere un famoso esemplo iu Cesare che ambiva il 
titolo di Rè. Il Popolo tutto soffrì; che avesse il comando, 
il potere, U autorità ec. di Rè, e più che di Rè: ma il vo» 
caboto , il titolo, Rii bastò per metterlo tutto in orgasmo. 
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?ta sorpreso a vedere che si pretende fare un 
Ente . Ente chimerico , che non esiste , non ha 
esistito , e non esisterà mai ; e pure bisogna sen« 
tire che la Natura dona all’ uomo libertà , dirit- 
ti , eguaglianza ec. , li quali doni , se esistono 
come esiste il donatore , si riducono a pure ima- 
ginazioni . Io che per Natura altro non intendo 
che le qualità , e proprietà particolari date dal Cre- 
atore ad ognuna delle cote da lui create , come al 
fuoco la qualità ^ e proprietà d’ illuminare , e 
scaldare , resto confuso nel sentirmi dire : Le 
natura ha dato al fuoco le qualità , e proprietà d* 
illuminare, e ,• mentre Secondo ciò che io 

intendo per natura , è Io stesso che dirmi : La 
qualità , e proprietà del fuoco d' illuminare , e tcaU 
dare ; hanno dato al fuoco le qualità e proprietà d* 
illuminare , e scaldare , Così si parla , e cosi s* 
intende quello che si dice , e scrive . Io 'certo 
sarei un cattivissimo Filosofo moderno, e con 
sommo mio piacere conosco di non essere ne 
meno capace d’ esserlo , mentre prima d’ asse- 
rire che Natura dà diritti , libertà, nienti, ec. 
vorrei assolutamente prima sapere , ed intendere 
cosa sia.Natura . Or ciò che ho esposto del vo- 
cabolo di Natura , s’ applichi a tanti altri voca- 
bili , i quali altra precisa significazione non han- 
no che. quella che ognuno dà -loro a capriccio , 

ed 
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fcd io questa maniera parlano i . Filosofi moder- 
ni di Tolleranza , di Superstizione , di Libertà , di 
^chiavitò , e dirò per fino d’ Onestà . Quindi non 
d meravìglia che se natura , e libertà sono queU 

10 che ad ognuno piace ; i diritti di natura , e 
di libertà che si fanno da questi discendere , ve- 
stine le stesse proprietà . Sì ! ardisco dire : che 
non si troverà fra mighaja dei più fanatici sos- 
tenitori della libertà , ora tanto encomiata , uno 

11 quale seriamente abbi pensato cosa egli stes- 
so intenda veramente per libertà . Sono più che 
persuaso , che se ad uno del popolo Francese , il 
quale grida che egli va , a vincere o a morire 
per la libertà , si domandasse ; ma cosa intendete 
voi per libertà } egli non rimanesse mutolo , o pu- 
re desse una risposta di quelle che si chiamano 
idem per idem , direbbe p; e: Esser libero vuol di^ 
re non esser schiavo , ed i stando ; Cosa vuol dire 
non esser schiavo ? risponderebbe : Vuol dire .esser 
libero . Ma intanto egli è fanatico per una liber- 
tà la quale neppur conosce cosa sia , e maledi- 
cendo Tiranni , e Tirannìa , sarà il più barbaro 
Tiranno con chiunque avesse la disgrazia di di- 
spiacerli in alcuna cosa . Non già che ei non 
abbia una idea , che nella sua mente corrispon- 
da alla parola Libertà ; ma essa è tanto vergo- 
gnosa che non osa esporla , , e nel tempo chi^ 

ne- 
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óegherebbe cbe per liberti intenda rib'enìoae aU^ 
Ejser SupTiPfio’^ disobbedienaa alle''pul^iiche leg« 
gì, al proprio- Padre -ee. è nóii ostante, qaesta 
appunto la idea che' se n* è formato , e che io 
generale si fonna 'da! popolo^* e perciò appena « 
poteva la liberti in moderna forma mostrarsi pubi* 
blrcamente in Francia che si rovesciò Religione ) 
Leggi , Costituzione Trono , • Sacerdozio , - Pro» 
prieti. Ordine ^ Giustizia , e tutto: ciò che vi era 
di più Sacro'per diritto Divino j' ed Umano r ed 
il popolo Francese Spiegò coi più: orrendi •mìsfat‘4 
ti a tutto il Mondo , ciò che egli^ inteadeva pee 
LHfertÀ . Gloriatevi ora Filosofi di' qtìeSto rèfoni 
da voi per mezzo delle vostre- dottriiie comuni^ 
càto ai popoli ; non ò ella la Franèia^il soggior* 
no della felicità , dèi dolce amOr* fraterno > dell* 
Umanità', dei có^mi ? Specchiatevi ,ed arrossite: 
se siete capaci d’ un onesto rossore*>. , 2 h:i 
Fortunati eccessi però sarebbero questi , se 
almeno riconducessero i tr^vi:^i alla ragione ; a 
stimare una vera', e 'giusta libertà , all* odio del 
libertinaggio , .e .della sfrenatezza . Ho veduto ò 
vero alcuni traviati arrossire , detestare le false 
massime , c ritornare sul retto sentiero ; ma quaiJ-^ 
to pochi sono essi stati a paragone del resto os- 
tinato nè suoi sentimenti . La ragione è chiara : 
un errore d’ imelletto si vince coll* evidenza 

C c ... 
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Aiaiitia del cuote jnon -aiai ; eA sofsjtenitttrì idei» 
Fitósofismo.h^nnti per la maggior parte, il 'Cvojr«r 
guasto,è allora -i’ rfsvide^za .medesima in lyo^n 
di guarire ,-)ÌBasprisce .» meriti 

Rimprove^^^^ orrendi ec- 

céssi iche.jnp.n. ’j>osso.np j lOegarp , npn, ;,ri^opd.onp 
direttamente ai rimproveri ; li sentirete rifuggiarsi 
ad: inveire contro; i ^difetti. del Governo Monarchi- 
co,: contro iliPPter, assoluto^ ed. i Tiranni^; chia-^ 
smno.in a jutp . della. loro perduta, causa i.Neroni , 
T’ Jiliperator -dei iTurchi ,\il.pespptp di Java , , c 
se non bastai. verrà, ig.isc^na .Semiramide , 
tieinbrod : .i vocahiU?di Tiranni., iTirannie ,• 

^poti ,. Schiavi;, Libertà ( nella signi&aaione ad^ 
arbitrio ^ deir difendiate. ) ri .tempesteranno le. 
orecchie , e,s^r;^ftnQ^ in ;luog.o di ragione , e dt 
risposta.. Mi senta nwsso a.. darne un esempio 
sei seguente- • 


o:. 


m j li: ' ' > Citi 
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^ Fra un Turco 

i,' bi «.* j*"* t * tf *1. ^ i t ^ i »i 

/flcofcw ;“~Amìco7'Fràteilo ! 'iquanto 'compiango la 
" vostra 'disgràzia d* esser' soggetto ad un Des- 
' poto '. ^ ‘ 
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Xitreo . . Se altra disgrazia nqn m’^accade , tui 
•.stimerei un uopo fortunato. , j ... . .. 

Jo£ob. Vi può esser maggior disgrazia che d’ cs- 
i.ser., soggetto all’- arbitrio d*. un solo uomo ,Ja 
- VolfMità del quale 'forma Jegge ,per voi , che di- 
5 sponp; a suo capriccio d<ll« vostra yha , e del- 
. le vostre sostanze ?.. Voi siete uno schiavo :ec« 


;.co, la maggior. disgrazia che possa accadere ad 
. un, uomo^.. , j . t : :i;-' ; 

Turco .^Eppure vi'^ una ^assai peggiore , ed èquel- 
fh d’ e sser . soggetto . al r arbitrio , e capricdo 
di migliaia ,e millioni di persone .,Se.voi,ave- 
. te compassione di .me per esser soggetto alla 
volontà arbitraria, d.’.j'un pomo / qual cdnìpas-, 
^ sio.ne, non debbo io sentire di vpi soggetto àìl* 
•arbitrio di.migliaja e milioni -di .persone , e 
. di ;piià le piCl.^ignpranti , le p.iù ^orgogliose , e 
;ie .pii crudeli; 

Jacob., Siete pai informato. Fra noi sono tutti 
j eguali niun. cornanda all’ altro; la legge sola 
comandare perciò damo tutq' felici perchè 
siamo tutti liberi , eguali , e viyrarao' còme' fra-, 
telii con umanità , e carità fraterna ; fra noi' 
non sonovi denoti , e tirannìe . , . ’ 

Turc.o,, Conosco che voi mi stimiate ben poco in-^ 
'formato , ma lo sono pienamente . Dacché im-‘ 

parai la lingua Italiana la Storia è divenuta 
• V: • 
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■ per me una passione . la Francia vi sono (pia<^ 
si tanti tiranni , quante teste , e persone e 
‘ per necessità vi devono e^ere . Cosa è arbi-^ 

^ trio , cosa e Tirannìa ? se non libertà vsenta 
' leggi che la freni ; tale è la vostra vantatir li- 

• berrà. La legge sol comanda j dite voi;- ma 
' qual legge ? qtìella che lioh'^avete ? Fra di voi 
' non V* è solo dispotismo' «nèa - legge , nia’ vi 

è dispotismo delia legge . Quello *chè oggi' è 
“ regge f C tfi cui si giura r ‘osservanza , ’ dortià- 
' ni si stabllhsce'i'e' si giura 'iP ’ cotìtrario , ® ciò 
che è peggio' si sósriené ché quèstò è Itbértà , 
diritto del popolci ; dunque Ì1 vostro popòlo* è 
"tiranno, c deipoto i>ér massima .'Guai a ógni 
cittadino, ad ogni" particolare che vìva"' sotto 
^dn simii popolo ! non v’' è innocenza / non v* 

’ ^ merito ', non v' è giustizia che ‘16 renda si- 
. curo della sua vita , e de suoi beni im solò ìs- 
'.tante della sua vita *..I nòstri Sultani si guar- • 

* dano^ molto bene a fare ‘ apèrte tirannie / hla 

il popolo non ha alcun fréno . • • ' j 

facoh. Se ora mancano le leggi , ciò è per àcci., 

' dente ; tnà le leggi si faranuo , si osserveran- 
no , e la libertà sarà allora perfetta ' 

Turco , Se si faranno , e quali si faranno , ne 'voi 
ne io lo sappiamo . Ma se si fanno colle vos- 
tre massime di libertà , si faranno , per tot:. 

flar- 
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V narle a-fare , si faranno , e sì ' ro voseieranno 
. a capriccio, e volontà del popolò, ;che è lo 
. stesso che non aver leggi , Opal mezzo potre- 
te ìoimaginare per dare solidezza alle leggi , 

: con un popolo libero sul vostro gusto ? 

Jaeob, Non v’ è forse il giuramento ^ 1^ 

• costituzione g formata, e It leggi stabilite» il 
popolo ne accetta , e giura T osservanza . 

Jurc9 . M’ irhmaginO che scherziate : Tutto il 
. mondo non è forse testimonio di ciò che in 
. Francia vale il giuramento ^ Sembra che ira- dì 
, voi si giuri unicamente per poter aver il pia- 
. cere d- esser spergiuro * Basta il vedere in qual 
_ maniera da voi si tratti il vincolo più forte 
della Società per intendere , che tagionevol 
. Società fra voi non possa mai esistere . Biso- 
gna prima parlare di Religione, avanti di par- 
lare di giuramenti ; voi Sig, Jacobins volete 
. render una cosa stabile con chiamare ia testi- 
. monio un Dio , del quale non temòtt la po- 
tenza , e del quale la maggior. - parte s se aoQ 
.tutti non credete .ncmeno V esistenza TacetCL 
. almeno Sig. del giuramento per non faryi fi- 
. dicoli . In genere di leggi , voi , ed il Pòpolo 
. Francese , le Asseniblèe , e principalmente la 
.C: N: sono, arrivati -all* ultimo eccesso d* alui- 
.SQ al quale non si è. arrivato sinera da alcun 
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o'popolo'il pii\ barbaro il più selvaggio'; trova- 
'♦■temi 'una, facultà^leglslativa qualunque che ab- 
-"bi^giainmai* creati leggi apposta per formare 
, ideimi ? '*;*. ■ * ' . - - • ••' 

Jacob, Potete stimarvi fortunato di non essere' a 

• Parigi ;: un simil parlare’ vi costerebbe caro 
*i un popolo : libero non soffre > insulti impune- 

^ t li I * 

Turcd , là so benissimo che il maggior delitto a. 

• «Parigi ih' questo momento 'è quello d' esser ra- 
i' gionevòle"; é che la libertà unica che vi si go- 

• de quella di poter pensare come il popolo 
•' conianda ydi parlar come egli impone, d* ap- 

provar ciò che gli piace, -e d' esser impicca- 
•^to,‘o fatto in pezzi se si avesse ardire di so- 
••lamenté dire che questo non è vera liberta • 
•Ma noi non ci siamo . Rispondete perciò alla 
mia domanda , o fìniamo ii nostro discorso 
Jacob ^ Sebbene non ‘meriterebbe risposta , pure 

• vi rispondo che è la più nera calunnia d* in- 
colpare in simil guisa la nostra nazione i 

Turco , Non prendete fuoco . Io sono flemma tì- 

• co , e' presto ‘vedrete se è una calunnia. Se 
- accettata j giurata , ed abbracciata una costitu- 
.'zione, ròversciata poscia intieramente, si fo^ 
■masseto leggi per punir quelli che' mentfe vi- 
<‘geva T-osservarono , la difesero secondo che 

--- ,x " ave- 
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avevano giurato , o avendo fatto ciò che da 

• tale costituzione si .permetteva , con legge po- 
‘ steriorc -si dichiarasse^d^itVo ? 'non sarebbe que- 

sto 'creare! leggi ) per formare’’ unicamente de- 

• litti / i quali non^ esistono, ?;• • . 

Jaeob. Non è questo ciò^he io negò; -nego ,’che 
ciò si sia fatto in Francia ‘ : 

Ture», Negherete’ dunque^il'ba'r^afd^ ^processò di 
luigi XVlr’) il quale formerà una' eterna igno« 
miniosa dimostrazione , ’ éd innegàbile , quali 
sono le leggi del Popolo Francese libero . Ne- 
gherete voi che dopo ‘ solennemente accettata 
: da’ tutto il regno la prima costituzione giura- 
. tane V osservanza , ed affidato al Re il potere 
esecutivo per difenderla colla forza ancora, 
contro tutti gli attentati che si potessero ten- 
J tare- a suo danno , non era sol lecito a luigi 
di difenderla colla^ forza ancora, ma era suo 
. preciso idovere se non voleva essere spérgiu- 
< ro ? Negherete- che questa costituzione non con- 
-cedesse ia. luigi la’facoltàndr ‘difendere’ la prò- ' 
-priai vita contro degli assassini che Intentavano 
•di trucidare lui, e la sua famiglia ?' Negherete 
-che ancora ^per i delitti che poteva'* commette- 
rò , non aveva altra péna che il decadimento 
del Trono ? Negherete che*egli Jnon- era - ris- 
ponsabile delle esecuzioni^poIitiche,‘ma i Mi- 

c 4 nis- 


Dìgitized by Coogle 



)( 40 )(• 

. Bistfi ? Negherete .che ancora . perduto iJ Tro- 
no , non doveva., godere i .diritti di tutti gli 
-altri Cittadini?; Negherete che la C. N. non 
. ha accusato Luigi per aver difeso la prima co- 
stituzione , per aver osato , difendere la pro- 
ipria vita , che ha decretato a lui pena diniorr^ 
te perchè fece ciò, che> la .Costituzione lo per- 
c^metteva, ed obbligava a fare : che la C, N.; 
ha decretato che poteva essere processato , e 
condannato , contro la legge della prima cos> 
.tituzione; che per conseguenza decretò con 
. legge posteriore che era reo per cose che 
erano lecite è comandate dalle prime leggi , e 
.che non potevano divenire delitti se non^a 
forza di far leggi nuove che li formassero ta- 
li? Ma sono, finiti qui gli orrori ? con legge 
nuova si rovesciò, leggi vigemi per tutti, e si 
, formò legge contro leggi per poter condanna- 
re un innocente : le leggi vigenti per. tutti 
C tacciamo della legge naturale ) , comandano 
^ che gli accusatori non polsino essei;e insieme 
giudici , ed accusatori ; che la condanna di mor- 
.te richiedeva due terzi dei voti dei Giudici , e 
^la C. N. decreta che ella possa essere AcCtt- 
^satrice , e Giudice di Luigi , che la metà dei 
,^voti bastino per la condanna a morte ^ e cosi 
.,con leggi formate a bella posta si formano de- 
■ lit- 
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riitti che noii^esistoao ,.c pene ^r4* 'inaoceii« 
. za che si .vuple i sagrificare . Do ve ■ si lessero 
-mai eccessi 'sl enoarmi ? Q^al uomo sensato po- 
'trà mai scelgere d’ essere Cittadino d* una 
. Repubblica dove è lecito di formar leggi per 
j farlo delinquente , e fare per lui una partioo** 

- lar legge per privarlo di vita , che in altra ma- 
~ niera si vede di non poter a lui rapire . Se- il 
' Demonio dovesse fare il legislatore d’ una .Re« 
* pubblica , potrebbe «gli fertàarla più iniqui ^ 

- £ tutto -que^o % giudicato lecito nella presen- 
te i vostra Repubblica . Dite ora che io sia .un 
calunniatore! 

jMcob. Siete un fanatico , uno schiavo abituato , 

- a cui il splendor delia libertà offende i deboli 
'Occhi. Se voi, pensate alle Tirannìe dei So.vra- 
, ni , al Dcspotismo che ci ha oppresso > avres- 
. te migliori -idee . I difetti che .in qualunque 
.governo possono» essere non sono mai parago- 
-nabili alle tirannìe dei despoti che rendono un 
«popolo schiavo:, ed infelice . Leggete la Sto- 
iria, e vedrete. dei Neroni , dei Caligoli , e4 
infiniti altri mostri , ed ì mezzi d* iniquità che 
essi hanno impiegato contro il genere umano • 
'Hon vi fanno orrore le lettere di cachet sotto il 
.nostro governo monarchico? cosa vi pare dì 
. questa iovenaione barbara del Di^tismo ?• : 

Tur* 
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Turco, Prima "‘»ni pare Signore che vi vergogniate 
» deHa vostra causa, perchè in luogo di rispon- 
' dermi colla ragione , rispondete con una invet- 
i tiva- contro alcuni miserabili', i quali abusaro- 
:ino della loro podestà, e' ben per ipoco rem- 

- pò. Se seguitate a rispondermi' così lascio di 
parlare con voi :a quale argomento il più con- 

; vincente , il pid evidente non potete risponde- 

- re con una Verrina contro i Monarchi a dirit- 
to , o a torto ? Ma in primo luogo ip vi ris- 

-•pondo : che se alcuni Monarchi furono ingius- 
ti , Io furono per abuso.;' voi siete ingiusti , e 
volete giusta la vostra ingiustiaia ; cioè voi 
, siete lingiusti per massima.;- Ma^ Signore resto' 
i’stordito come vói.pòtete inveire contro i Ne- 
-roni, li Caligola, li Cristierni; voi; che ave- 
- te , soffrite , an2Ù lodate , ed c esaltate i Fèthion, 
oi Joiirdan i Chabot , i Marat ; e .mille altri 
•mostri a paragone de quali i-Neroni sono un 
iinulla in^tirannìe ,e crudeltà. Se alcuna nazio- 
-ne dovesse arrossire a proferire la. parola dì 
r Tiranno dovrebbe , essere certo la vostra. Jeri 
rella dichiara Luigi XVI. il Ristauratore della 
.libertà, ed oggi. ad eterna sua infamia lo con- 
idanna come un Tirando- a perder la vita su d* 
;un Palco 'f Maxhi non sarà proclamato per Ti- 
ranno da .una Nazione che diede tal titolo an- 
*. — 

_ co- 
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' cora ad 'Enrico IV.,' di cui fembra che vor vi 
siate scordato. Riguardo ' alle Ietterò di r«- 

■ cbet , vi do tutta la ragione' ; esse meritano 1* 
abbominio di tutto il mondo , se non per al- 

• tro , perchè esse 'salvarono' dal patibolo quel 
' vostro mostro di Mirabèau . Qiial felicità non 

■ è la presènte di Francia senza le lettere di r<*- 
“ chtt ? Fra tante' migliaia lanternati , squartati , 

cavati il cuore cc. ec. ec. certamente non vi è 
ne pure uno' che 'possa lamentarsi che ciò sia 
' stata fatto per lettere di cachtt . Chi sanamen- 
' te ravvisa queste lettere , riconosce in esse un 
' mezzo d’ adolcire 'un 'castigo , che le leggi 
‘ avrebbero fatto più rigoroso . Vi sarà stato Un 
' qualche abuso : ciò è innegàbile : ma -posto che 
' degli abusi sono inevitabili in qualunque go- 
‘ verno, io vi assicuro che 'un uomo onorato ^ 
e di buona coscienza rideva di tutte le lettere 
' di cachet di Luigi XVI., ma trerderebbe da ca- 
^ po a piedi d’ ùn giudizio della vostra Conven- 
' zione Nazionale . ' ^ 

Jacoh. Non bisogna giudicare una costituzione da 
quelli eccessi che possine essere commessi nejl 
' suo principio . Ogni rivoluzione porta 'disordia 
^ ni necessariamente ma lasciate che si stabili* i 

■ scano i‘ principi , e le massime , ed ió vi asti- [ 

* curo che niun governo' sarà paragonabile’ ah no* 

' ■ atro 
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■ stro . B se vi saranno dei difetti non saranno 
giammai paragonabili ai difetti del governo 
• Monarchico . 11 governo Democratico deve es- 
. ser assolutamente il più felice : perché dite 
pure ciò che volete } a <juesto argomento non 
si risponde : Nel governo Democratico , il po- 

• polo è libero; un popolo libero ,è sempre fe- 
lice : la giustizia è sicura il merito premia- 
to • • • 

jwrc 9 . Vi rispondino i Socrati , gli Aristidi , e 
tutti i Generali Ateniesi liberatori della loro 
Patria; i Coriolani i Camilli j gli Scipioni Afri- 
cani ) gli Annibali , ed altri senza numero ; 

• tanto siete ignorante nella Storia che non li 
sapete , o tanto acciecato che. non li conosce- 

. . te ? In tutti i tempi i popoli , dove essi co- 
mandarono j hanno così premiato il merito , 
. reso così la ginstizia . 

Valete voi paragonare quei tempi , coi no- 
stri ? Ora viviamo in un secolo illuminato ; il 
popolo ora è illuminato , colto , e civile ; non 
, é rozzo , ed ignorante come in quei secoli te- 
nebrosi . 

Turco 11 Popolo di Atene , di Roma » rozzo , 
ignorante ! come potete aver letto la Storia, 
^ e dire una cosa simile P II popolo francese , 

colte , c civile ì Ci liberi il Cielo dalla sua 

' ' . • • 
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-tokara, «'«iviliàl Quanto è>refet%ile U bar* 
-barie roaza , ed incolta degli Ottentoti , alt* 
• iKostra barbarie colta , • e civile . Il Popofo : « 

■ tutti i teifapi ; a poco appresso , è sempre sta- 
to 16 steSiio ^ e lo sarà sempre, ed fia costad- 
tetnente' nioscrato d^ cstérlo ; 2,e passioni uma- 
ne sdito le medesime, gli interessi gli stessi'; 
ignorante* di massime , leggiaro nt suoi giudl- 
•zj, capriccioso ne suoi 'desideri j’ sospetto^ 
'per natura incostante per 'debolezza 'di crité- 
" rio crudèle per abito , e pet malièaitaa d*^ èdi- 

cazione, egli è di dii lo sa sedurre colle ap- 
‘parcnze , e qualunclue sàltinbànèO j Cdmédiab- 
' te , e fino' mia donna nn'poCO Séaltra, è èapà- 
'ce di muovere un popolò inticrd'ì e condUrfo 
'a tutti gli estremi* Non già che qualche difift- 
ren?a non vi sia fra popolo;' e 'popolò; ma es- 

■ ’sa non è sostanziale,' si tratti* 'solò del pid'Vb 
'meno. Voi mi. dite che il popolo' Francese è 
'differente dal popolo Mellà 'Grècia' c del RO- 
'mano; ciò è vérissimo sè ì nfehèef e ‘parlar ‘del 
‘più; e del menò; ma falw so ‘parlate delle 
Vassioni che in generale domina ogni popolo . 
Mi limito ad un solo esempio e' sia essó fa 
crudeltà: ma qual differenza non passa'in que- 
sto genere fra il popolo' Repubblicano di Ro- 

' ma , e quello di Parigi ? Tutti due di fondo 

cru- 
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, crudeli . TI popolo Romano mostravi il soogo- 
.,nio crudele in quei spettacoli . s^i^uìdosì che 
j^ormavano le .sue delizie i detestabili , ed inu- 
.mani giuochi dei gl^iatori , delle ,£ere che ai 
.sbranavano, .fraudi loro , e ideali 
.era. sbranati d^lle fiere , e che .S* scannavano, T 
•uno altro, .erano, gli [Spettacoli che più gli pia- 
. covano : ma-pure. neile^sue sedizioni. che. mol- 
, te furono c (gagliarde j . nei, ..sollievi contro il 
.Senato, contro T. Ordine Equestre , .e coatto 
.1 ricchi , si legge nriai., che impiccassero , squar- 
tassero , mangiassero,] .Nobili^ ed ,i ricchi ? A 
.Roma non ^i{ videro mai processioni colle tes- 
. te;tagliatp;j,sulle;. picche colle donne ornate 
fdei[ fazzoletti iptipti nel sangue dei. massacra- 
.ti ; non si vid«^:mai alcun .Romano sedere sui 
.cadaveri uccisi, e <ji;accanare il, sangue ,e man- 
giare i .cuqrijdedle infelici vittime del loro fu- 
rore si vifie.il ; popolo ^ Romano 

.ancorché^ infjam^to d\odio,cont^^ il Senato, 
leijo stato, nobile ,• uscire di Roma , r-brucciar^ 
JijCastejU yjSaccheggiar. le sontuose, ville ^ dei 
nobili-^ ma,noa sol del Popolo Rojnapo , ma 
di qual altro, popolo, si lesse, e si vide malia 
crudeltà , arrivata a tali eccessi che sembra su- 

««-w t.p 

,perare T urhana natura ..Ma non. solo la cru- 
deltà del popolo francese, è senza esempio., 

ma 


Digiiized by Google 


)( '47 ù( 

r I ma /ancóra la isna .leggerezza , 4 a saa incostaa** 
za , il suo fanatismo , la,sua>corruteUa di cos- 
ili trnni. Ma chi'sàr^ se alcun < ;rimedio • resta da 
-. sottrarlo ajla rovina, ( ciji (Cke non credo ) lo 
potrebbe trovare nella sua^ incostanza j e col 
r; . medesimo fanatismo .che oggi ^rida Morte of 
..‘ Tiranni y può: domani gridato Viva il mttfo ado~ 
rabile Sovr'anoiltmgi ir.v , .3 

Jaeoki Oh questo poi» è una chimerica lusinga dei 
^ ■nemici della libertà ‘..li popolo 1 èó illuminato , 

- iconosce la 'propria j dignità hoi'mna^-e non sa- 
-.Tà si pazzo a rinunziarla ko rrcd 

Turco, Qpando.r anarchia otrifaile; i»:cuin è in- 
volta la Francia oggi giorno , quando le vitto- 
riose armi deic Monarchi che ella ha tsi) temei 
L, rari amente provocato faranno! vedere j al po- 
polo le .funestis&imeiconsegucnze. delle su<e ptz- 
.. zie , Ci lo Jfaran% 3 .. conoscere d.a, vero Amico! 

- state puri, sicuro eh? .Sua Maestà Mercantesca , 

- Artigianesca Servitoresca , Pizzicagnuolesca , 

- » Facchinesca Manjgoldesca , discenderà .presto 
dal suo aereo trono, e lo venderà pgr.’un toz- 

- 20 di pine. L'à^'Francia] senza governo senza 

- ^eggi , senza finanze , senza: commercio , .senza» 

. agricoltura , .0 almeno assai, trascurata , senza 
..alleati, senza, costumi, senza 1 fede j potrà lun- 
gamente resistere , a se stessa , a tutti i popo- 
li 


Digitized by Google 



m * 4 « yt 

' Il uniti contro di Lei do' quali ella è divenuta 

- r odio , e 1*' esecrazione ? 

Jiteoh. A tutto si remedia , basb tener Torte la 

< libertà* Moi fino che siamo liberi non temia> 

< mo di tutto il mondo . - - ’ . ! 

Turco . Io veggo che ho perduto> il tempo;: con 
-'^'voi . Sinora ho evidentemente' mostratovi Che 

ciò che voi chiamate libertà,' e che libertinag- 
i. gio y fanatismo iniquità chiamar dovreste', è 
t 'ia causa di tutti ji disordini nella Francia ; ed 
*-.'.ora mi rispondete che a tutti li disordini si ri- 
medierà, basta conservarne. ; la causa • Si 
‘ "gróna cosi nella scuola dei* Filoso^ .illnminar 

-'ti ? V t ‘ ■ . 

jMcob. Chi hà perduto il tempo , sono io : Voi 
-'siete un fanatico- inconvertibile . Amate pure 

- i vostri T»annì , e morite nella vostra schja- 
• vitù, an4me vili ! non sa|»ete apprezzare c il su- 
t fclime dono dèlia natura ,1^ libertà . Fate pu- 
t re quanti Sofismi volete , che- noi' non lascie- 
^ remo perciò di gridare sempre :r riva la libtr» 

Muoia la tifanti» ^ 

s Qui il lacobm -volta le spalle al. bqon Tar> 
eo, che rimane estatico a guardargli- dietro ; 'fi- 
nalmente si riscnote , e fa un proponimento ^di 
non parlar mai più Tagìoncvoìtnenie con alcun Ja- 

CObin - t - 3 . . .. . ■ . . . t; 

• * Co* 
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'-■ jCòsì si ragiona, così si dispóta 'da quei si 
thiamano Filosofi illuminati ; e quante volte so- 
no stato presente a simili dispute 'sempre sono 
state in forma del già esposto dialogo. Il Let- 
tore Conoscerà facilmente se vi regna più T igno- 
ranza , o la malizia . ’ : f- ' - c.i - 

■ ■ * Ma qual è adunque 1* idea della véra liber- 
tà*? Hon basta combattere le false idee di liber- 
tà , conviene dare la vera . 

" ' Se da me' cHiedéte lettori , che io definisca 

* 

una cosa sulla quale si è sinora tanto detto , con- 
tradetto , 'disputato , asserito , negato dai Filo- 
sofi tutti moderni ed antichi ; voi troppo, chie- 
dete da me . Deve però fare stupire che T uo- 
mo disputando ancora sul costitutivo della sua li- 
bertà , corra fanatico per averne il possesso . 
Che dirò io dunque su tal materia ? Non posso 
che darvi i miei propri sentimenti , cavati dalle 
mie riflessioni sopra me medesimo . Non mi ver- 
gogno d’ averli , dunque non debbo vergognar- 
mi d’ esporli . Li credo degni d’ un Filosofò 
Cristiano . Se non vi piacessero auguro che sia- 
te più felici a coglier nel punto . ' 

Io conosco in me una facoltà della mia ani- 
ma non soggetta a veruna forza , o necessità , di 
poter scegliere fra due , o più cose differenti 
ciò che voglio, e mi piace; e per intimo senzo 

d co- 
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conosco che posso ^scegliere, -assolutamente’ par» 
landò, il bene , o U male; il giusto , o l’ ingioi 
to ; r utile , o il nocivo . Questa in se illimita- 
jta facoltà di .scegliere- liberamente,, fu data a^* 
anima umana dal -suo Creatore , aifinchè le sue 
scelte , e determinazioni fossero, degne d’ un En-p 
te ragionevole qual egli formò 1* uomo : imper- 
ciocché per’ scegliere necessariamente , o per vio- 
lenza non v’ è bisogno di ragione . . ^ 

Questa facoltà ha per oggetto, il più delle 
volte le cose a noi esterne , il possederle , o il 
rifiutarle . Da ciò nasce in noi up viqjente desi*; 
derio d’ aver ciò che abbiamo scelto , ed up di- 
spiacere se non 1’ otteniamo , dopo^^^®** messo 
in opera i mezzi che credevamo atti per otte- 
nerlo . Da questo nasce a mio parere tutti gli 
sbagli , tutte le dispute filosofiche sulla liber- 
tà . 

Si può considerare la libertà come facoltà 
deir anima , e come esercizio di questa facoltà 
riguardo alle cose esterne . Chi pretende che 
siamo liberi per la sola illimitata facoltà dell’ 
anima nostra di scegliere ; chi vuole un egual 
illimitato esercizio di questa facolta , affinchè 1* 
uomo si possa dire libero ; chi dice T uomo per- 
fettamente libero , sebbene T esercizio della fa- 
coltà dell’ anima sia soggetto ad una forza , sol- 

tan- 
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tanto che questa .sia giusta .''Chi deve decidere 
la lite } Chi , se non quello che donò la liberti 
air uomo ì II Creatore ; al quale ai moderni Fi- 
losofi è piaciuto di sbsrtituire un'^Fnte chimerico 
col nome di Natura w ' . • ; • ■ , 

. Serviamoci del loro diletto vocabolo é Natu- 
ra:dunque decida la lite: quello., sarà perfetta- 
mente liberò tl>ouale si trova in quello stato di 
libertà in cui i natura lo pose; imperciocché o non 
siamo liberi , o da lei dobbiamo riconoscere la 
nostra libertà . Or la natura- che ci diede un’ illi-f 
mirata facoltà di poter scegliere fra il bene , ed 
il male , 1 ’ onesto , ed il turpe , fra il giusto, e 
r ingiusto , nell’ esercizio di questa facoltà pro- 
vide in molte maniere acciocché I egli fosse diret- 
to ai bene , e frenato nella scelta dei male . Ol- 
tre la- ragione che fa 1 ’ uomo capace di distin- 
guere fra il bene , ed il male ,!e gli addita es- 
ser suo dovere, d’iabbracciar il primo , e fuggir 
il secondo , ideinogli inoltre una inclinazione ge. 
ttirale al bene , ed abborimento generale al male . 
Gli propose premj , c castighi;j( 4 ) , e finalmen- 
. ■ da te 

[ fl ] Chi crede un Dio non dubita di questo. I Signori Fi- 
losofi sono pregati ad intendere per premi t e castighi , la pa- 
ce , ed i rimorsi della coscienza . Negano ancora questi ? non 
li sentono? Non potran però negare di non averli sentiti in 
un qualche tempo della loro viu . Nò ! non si diventa emplq, 
c scellerato senza rimorsi di coscienza. 
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te fìguardovaiqiiesto. esercizio » 1’ assoggettò alr 
latfòrza-é Sterna •il:-. r .' m ì' i 

' Ardisco proferir questo sentimento,. che Na«» 
tura (cioè la Divina Pro vide nza)» assoggettò T 
uomo nell’esercizio della libertà alla forza , per*^ 
chè sono inMtalia ,*c. non. a Parigi nel Club dei 
Jacobins : una simile bestemmia filosofica , perio-* 
ro , mi costerebbe almeno , almeno d* csser .lan- 
ternato ; e per grazia ; e trista consolazione sa- 
rebbe per me , che con lanternarmi , appunto 
mi provassero essi stessi coi fatti, ad evidenza ^ 
che dico il vero ressi non curano queste contra- 
dizioni.' * *’ 

.-'i fSÌ! r uomo fu soggetto dalla natura alla 
fòrza nell’ esercizio della saa libertà.* e così do- 
ve va essere necessariamente, subito che Tuomo 
^Qveva trovare su questa terra altri enti egual- 
mente liberi a lui . Siccome T uomo nella sua 
scelta poteva dar bando alla ragione, e con es- 
sa alla giustizia ,• ed equità naturale , il suo eser- 
cizio” di libertà poteva contrastare , ed oppor- 
si j àir esercizio di' libertà d* un altro ente che 
aveva eguali diritti a lui . Immagiaiamoci due 
affamati selvaggi , che insieme s’ accostano ad un 
arbore carico di frutta , al quale la ragione dà 
loro ugual diritto per cibarsi, . Finché la ragione 
guida r esercizio , della loro libertà , essi man- 


gierdnno insieme pacificamente j ‘e si separeran^ 
no per ritornarvi nella' stessa maniera' ‘ altre vol- 
te é Ma se uno guidato da (ingiusto interesse pro- 
prio , facesse, nell* animo siio la' determinazione 
di volere tutto* le frutta per se j 'affine d* aver la 
comodità di cibarsene pii\ lungamente sebbene 
egli abbia intieramente ‘‘la -facolià 'di; fdre tal ri^ 
soltìzioae nell* animo suo j nell? esertàio: perd 
sonovcérto ,cbe 'F'altro »atura/f»efff( gli provereb- 
f be coi pugni che natura assoggettò T esercizio 

della sua libertà alla (forza , e, lo assoggettò a 
qnclla.^ affinchè il tiufioro del proprio^ male lo co- 
striogease a seguire neH* esercizio, rdtHa sua li^ 
bcrtà,-e nelle<sue. sceke , i dettami delia ragio<» 
ne'v Ma, a che cectaie -altri esempi :<}uando il più 
chiaro ilipiù •evideiite-.ce - lo dà natura? • istessa 
sino nel primor?nostzo. nascere-. Vi ìsaràlalcun Fi- 
losofo csl privo idio’fagione ye rotssò re; eh’. osi 'ne- 
gate::^ ebe 1*. uomo* per naturai, condizione nasca 
sottoposto alla foraa?, de’, I propri: -Genitori ?c Sino 
dunque dal/pria?Onfpflin>etit^^ i dei nascer- nostró 
( an;ti> prima d’{ euo<), noi siamo H^ierameme 
sottoposti alla forza , ed: altal•^segno}che natura 
per bilanciare -una forza si lillimicataì fu costretta 
a formare quel'suo capò' d’- ope-ta iddi eùorc"?a»« 
terno , e -Matèrno , che’, le ? tante ivb Ite; lancona più 
del dovere rperdoaa alUv forza. ^dgv.e:;Jq iragione 
-'-c d 3 li. 
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richiederebbe chp la adoperassero- per frenare !-• 
ipipeto dell.e passioni nasccntiii ed avvezzar l’rUQ- 
mg fino d^ilU prinla, infanzia ‘a iTendersi padrone 
di se medesmo , e, delle, .prop^'ic passioni , pii-. 

pio , e principale oggetto , d! ogni; educazione > «d 
evidente scopo della;’,nati^rafi nei.,. consegnare -.^ì 
Genitori dé proli; soggette -.'ai: loco Jnsegnamenti j 
6 sottoposti alla, forza « se coiwrtehe. a • tal.fi?»e 
adoperarla w Se questa non .èievìUenza , dovei, 5Ì 
troverà? '-vi'* 

i > Ma quali deliri , è sogni- 'non dobbiamo sen- 
tire dai Filosofi eoi quali qnèSti'» miseri tentano 
offuscare la evidenza istesstt ?*'Essi videro') bene 
«he considerando ■ tutti gli 'andamenti' della nata- 
ra ; essa medesima- smentiva )-Ia“ falsa lorO' idea 
di libertà u 'Bisognava inventare' 'imo stato dell* 
uomo nel ‘quale potessero dargliJima libertà '«a* 
turale adoro: heseplacito .: Negano che lo ostato 
sociale- sia^stato naturale d€ll’<u6moi ed asseri- 
scono chedoo slato in cui natura- pose F’-noroooè 
io stato-di’selvaggid'j- lo'^ldto^SOoiale-d'icon essi 
% una invenzione umana ,fe'- non ' manca chi 'di 
loro abbia- formato: Felogio della vita umana ieli 
vaggia , e dipintoné da^félicifàv caricando là vi- 
taiSociale di, tutti- gli obbrobri .'Ognuno .sa- dhe 
questo ^nno' dei più.:apl>latìdkr Filosofi *. . ' 

Chi pòtrà- iadovinate cesa essi intendano pef 
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Società ? Nott' certa T' uomo 'là 'società della 
Donna per natorale istinto , e non formano essi 
limi naturale società ? Possono nàscer i' figlj , sen- 
za nascere in società' del Padre,' della Madré'i 
dei fratelli , delle sorelle ? e non 'forrnano essi 
subito una piceolà Società ^ Qual è 'quella nazio- 
ne' ancor di quelle che noi chiàmiàttió' selvaggìe 
che non abbia i- suoi matrimoni' le’ sue famiglie 
chè'vivono in società , fino gli Oitentoti , ed‘ Ì 
Caffri . Finché gli uomini non nascano dalle pie- 
tre come nella favola di- DeucaliònO;' e Pirrà'ì 
finché non nàsceranno o solo uòmini , o solo doni- 
ne, I’ uomo per necessità' dovrà' nascere, e vf- 
vere in società . Natura formò V uomo c nelli 
società'; e per la^società , e nel' formare la so*- 
fcietà 'dèlie famiglie ) formò il modèllo delle 'al- 
tre società i ‘Che 'Uè dite Sigriòrì Filosofi , voi che 
sognate libertà', •eguaglianza , firanni,'- e tiratì'- 
nìe', di questo modello di società che natura 
Stessa vi mette a vostro.dispetto' sotto gliióc^- 
«h/t Vi TÌfiétteste màif'O -non eravate capaci di 
riflèttere , che "natura nel formarq” le società 'del- 
le famiglie , piantò, di sua mano'iinà vera sebbe- 
ne picciola. Monarchia , neUa- quale il Padre V di 
famiglia è il Motiaroa, i' figlj i sudditi ,• la Mat 
dre'una imiUàgine di quel ceto intél-medio che 
in ogni ben regolata Monarchia si, -trova posto 

‘i « •• . ,d-4'V '' frat'— 
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fra il popolo, ed; il Sovrana ?r^.<jiiesto modello 
in fatti si formaronp le prime grapdi società , a 
vogliamo djre. i Regni , e le Monarchie , doveo^ 
Monarca jrapp^'esentava un-Padre-d’ una famjglU 
più, numerosa ) la quale era da lui. retta colla ra->. 
gione , e colla forza ^ Ma da qpt j gridano ,> na^ 
cquero i Tiranni! Ma e non, si^ trovano .ancorfi 
dei Padri, i. quali più meritano il nome di mosf 
trinche di Padre , che a dispetto di quell’ amoro 
che natura pose fino nel cuore .delle Tigri per i 
propri parti maltrattano , e tiranneggiano,, i .fi- 
gli, loro . ,E che yolete. pe(piò Annichilare ,la 
sjocietà delle, fanjiglie ; fare il figlio ugual al Pa- 
dre, la figlia alk Madre , rapire ai , Genitori.!* 
autorità sui figli: pervertire I’ ordine stabilito 
dalla matura ;^;£h -^che ella si manterà ;nel suo 
orbine , oe suoi diritti , a dispetto di tutti i vo- 
stri deliri e frivoli attentati. («) E sebbene 


• " ' iotfodufre P. eguaglianza ' nelle famiglie non vi 

Urcbbe altro rinvedio c{re un qualelic in£egnotisstmo trattate > 
che inaegnasse a^ un figlio di 4. 6 . o 8. anni di battere il Pm- 
drc'^iundo questo lo voleste castigare ; e sopra tutto come pò* 
tesse acquistare forze SufBcient! per farlo. Il trattato è dégno 
iii voi'.Signorl Filosofi ,< e senza questo temo assai che quest! 
tiranni, che noi chiamiamo Padri, c Madri seguitino a ti* 
ranneggiare M^pre. Veggo bene ancor io la difScoIth, e che 
sòn sarà lo stesso che insegnare a! snaturati figlj di Parigi, di 
tagliar la tetta' sb-d’ un palco all* ottimo loro Padre Luigi XVI. 
Mi cosa i mai difficile a voi che illaminate il Mondo ? 
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vi sftrà sempre qualche inumana indégno del no- 
me di Padre , questo' non dovrà , ne potrà mai 
rovesciare 1’ ordine della * natura dolce na- 
turale società' delle' famiglie .la c subordinazione 

legitima , e ragionevole dei figlj , e cosi pari- 
mente, se mai) si vedesse ( coine'pur troppo si è 
veduto ne» tempi' più< rimoti ) un qualche Sovra- 
no essere unlz'ProiT»r4»/i» questo non deve y ne 
può pregiudicare •' ad un governo (additato con 
tanta forza dalla nàtura come iLplù adattato a 
fare, gli uomini felici I Ho detto espressamente 
un. ver® Tiratiao , perchè ciò- che voi Signori Fi- 
losofi moderni ^comprendete - sotto titolo di Ti» 
ranni,. è ciòiche noi di cuore desideriamo. Il 
miglior.Padi« ,i]i più umano, il piò ragionevole 
•sarà sempre ‘Considerato per un Tiranno da un 
£glio scostumato^ e discolo . Applicatevi la si- 
militudine, fh.e ella, vi. conviene in tutto , e per 
tutto . Voi non trovarete mai , ancor nei miglio- 
ri Sovrani che 1 dei j Tiranni : ma perchè ? La si- 
militudine ve. lo spiega abbastanza • 

- . . ;iApplichian[»p il linguaggio dei Filosofi con- 
troli Monarchi ài Padri di famiglia . Le ragioni 
sono lo stesse , le loro massime sono generali : 
Tutti gli ttotnini' tom liberi , tutti gli uomini sono 
eguali .. La differenza d’ un Tiranno di uno stato 
piccolo , c d’. uno stato grande non può ne de- 

ve 
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.ve variare le massime . Or im Padre cbe trascu- 
ra la sua famiglia , che le usa mali trattamenti , 
che in vero .senso la tiranneggi , egli è un Tiran- 
no d’ uno stato pìccolo: conseguentemente il Fi- 
losofo a tenor delie sue massime dirà ai figli : 
Figli ! la natura cì fece tutti liberi > tutti eguali : 
vostro Padre è un desposto;, èiun Tiranno: un 
Tiranno merita la morte , uccidetelo . Ne un Jai* 
cobin , degno allievo delle massinae Filosofiche , 
si contenterebbe, di questo : vt^rebbe senza fallo 
ehe si uccidessero tutti i Tirahni , e siccome per 
tali intende non solo chi si> abu^ «iella podestà 
che ha , ma tutti quelli .che nhanho ; podestà , e 
potessero abusarsene, coaverebbe^ uccidere tutti 
i Padri di famiglia. Orrore vi prende Lettori! 
Desidero che Io prenda tutto < il mondo di si scel- 
lerate massime . Potrò foree essere rimproverato 
d* aver esagerato ? Non sente forse tutto il mon- 
do che gridano : Tutti i Somam ìotto Tiranni ^ tus» 
ti i Tiranni si debbono uccidere rtta lo dicono' so- 
lo ? non lo fanno dove possono ? non tentado di 
farlo dove non possono ? e se> sinora' non '-ucci- 
dono i Padri di famiglia, nort è perchè le Ior(> 
massime non condurebbeli ugualmente a far que^ 
sto . La ragione si è , perchè essi stèssi sonò Fàdri 
di famiglia , e il Tirannicidio - in quésto caso ha 
per loro un non so ch^, di amaro. - ^ . 

Ma 
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'^’Mà troppo vi . vorrebbe p'er'segoire i Tifo50^ 

fi moderni in’ tutti i' loro deltrj’ v Ki torno al .mìo» 
assuntole ieir-ideàMelIa -liberti che io’hò dai 
tO 'è giusta’;' coinè! a me’ senibfa , ’io domando ai 
Filosofi, ai Sedottì popoli ; Cdia'’ è' ciò che voi 
pretendete quando si fanaticamente gridate L/i 
bertà\ Vólete’ forse la'libeità come facoltà- della 
vostri aniiVia ? Ma'chì ve r ha tolta? anzi chi 
ve la' può 'togliere ? Questi 6 ^ talmente inviolabi- 
* le che 'essa '-si conserva intatta'in''mezzo ài cep* 

pi , nel èatcere rf^piiì’^prOfondo j Sotto la forzi 
la più oppféssfva . Pretendete un esercizio illii 
mirato di questa facoltà', cioè di' non essere so- 
getti ad^^alcuna-’forza esterna ? Vi ho ’ già dimo- 
strato che "ciò è impossibile per disposizione deir 
' la natura istessa'^ contrario alla naturale ragie* 

ne , air oMine! della umana 'Società , alla nostri 
I felicità medesima . Intendete, quèst* essercizio ', 

moderato' dalla- ragione , dalle leggi , da una giù- 
Stà^forza coattiva ? Questa libertà non è ella lo 
^ scopo d’’ ogHi governo ', d- ogni legislazione ? So 

altro ' non ' pfetendète'col vostro fanatico grido di 
Lihetid potevate tacervi 'étcrnaraehte ,' che il. più 

semplice villano’, il più idk>tà"non 'solo intende 
questa libertà i'raa ( pochi » paesi eccettuali, in 
i Europa I egli ne è 'in possesso v Eh Signori Irvoi 

tùu’ altro intendete;- e sotto pretèsto - dì rime- 
L dia- 


Digitized by Google 



)( <fo )( 

dure agli abusi della forza coattiva voi la dis*^ 
truggete intieramehte , « con essa le leggi stes- 
se » 1' ordine , la felicità . L* arbitrio della for- 
za coattiva è quello che travaglia la libertà . Noa 
ho nulla da opporre . Ma questa forza coattiva 
è pure necessaria in ogni governo , in ogni so- 
cietà . Senza di essa le^ leggi sono, inutili ; si os- 
serverebbero da chi volesse osservarle, ed imi» 
punemente sarebbero trasgredite da chi si preor 
desse, piacere di trasgredirle . Levate dicono .es- 
si r arbitrio alla podestà coattiva^ ^d.pgni po- 
polo sarà libero, sarà .felice .. . Mi imagino che 
ciò sarà cosa facile., e voi > saprete - la maniera 
di remediare ad una simile bagatella; per esem- 
pio : affidate questa podestà, o forza ad un uo- 
mo solo .... Nò , nò ;gridano essi , diverrà cer- 
famente un desposto *:;si ergerà Jn arbitro delle 
ieggi 1. Ad. un Senato, adunque , ad una società 
d!: uomini . illustri .‘-nemeno: 1’; Aristocrazia .se 
non 'è peggiore è almeno uguale in questo alla 
Monarchia : non .vogliamo Deoemvifi ..iMa a chi 
dunque ?.A tutto il popolo .? .Sì .! <|u$stp.-ò 1’ uniV 
CO; rimedio . Dove Signori avete . lasciato k ra> 
gione ? Se nel governo i Monarchico. ;r se .in. una 
Assemblèa d’ uomipi siavi , e dotti vi può eptras 
re.-,’ e spesso entra V arbitrio * ne sarà poi itn4 
fnunc U popolo * straacipato dall’ ignoranza , dali^ 

le 
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le pats ioni dal capriccio? che oggi punisce , ci4. 
che ieri premiava (<») che oggi i si guadagna, con 
ciò che jeri'si offendeva (t) e che per dire tut- 
to in poco non cbbe mai- ne sapere , ne costan- 
za , ne discernimento , ne imparzialità , ma che fu 
sempre esposto a tatti i raggiri dei piti vili ciar- 
latani. Ma-chi disse mai , rispondono sdegnati 
che si debba affidare ad un tale' popolo ? affida- 
re si deve»ad un popolo giusto , illuminato, fi- 
losofo , amante del pubblico bene, umano ec. ec. 
Ma dove trovate un popolo tale ? Qiiesto 6 ap- 
punto il nostro impegno dicono essi , tutti i no- 
stri scritti tendono a questo . Ottimamente ! ma 
ci riuscirete? non sarebbe viaggio per voi più 
curto a fare tali tutti i Sovrani ? Nò ! nò ai po- 
poli conviene rivolgesi , questi si illuminano più 
facilmente che i Despoti . Non ridete Lettori ; 
ì Filosofi non parlano per scherzo : questo è il 
rimedio filosofico dell’ arbitrio nella forza "coat- 
tiva dei governi . Lo scoglio di tutti i governi 
è sempre stato i’ arbitrio . Quattro milla anni si 
ò studiato da tutti i popoli , governi , e legisla- 
zioni sulla maniera d’ escluderlo , ne mai intic- 

ra- 


Vedi Necker, Fayette, Mirabeau ec. cc. 

{b'i lisdem artibus quibua favorem popuUque gratiam pa« 
fatti , ciipitur grazia . Scrib. 
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ramente si ha potuto ottenere I’. effetto ne irf 
Monarchie, ne in: Repubbliche , ne» in governi 
misti , e<l i popoli si sono finalmente, contentati 
di soffrire quei difetti che .per^’necessità accom- 
pagnano ogni umano governo ) Lode al Cie- 
lo ! I Filosofi del secol nostroibanno finalmente 
coito nel punto ; hanno illuminato il mondo ; sa-« 
remo intieramente, felici : e se 'mancasse mai 
qualche piccola cosuccia all’ intiera nostra felici- 
tà , non si può almeno negare a loro la gloria 
d’i avere immaginato un mezzo si facile per es- 
cludere r arbitrio nel governo , qual è -quello di 
formare un popolo ancor di venti , e trenta mi- 
lioni y illuminato , dotto amante del pubblico 
bene , umano , giusto,, virtuoso ;ì e. perchè non 
fi ripfaci loro che si limitino a sole -parole ; es- 

; ; . ’ ■ : , ' SI 

y .... I • Il i n , 

C« ] Q,unti cono i popoli che stanchi di cercare i’iinpos. 
sibie, stimarono meglio d! spontaneamente depositare In ma- 
no d’ un solo ogni pod'està legislativa*, <d esecutiva insieme, 
sciniaudo che essendo U felicità del popolo necessariamente 
unita a quella del Sovrano, esso non potesse trascurarlo, co* 
me non può un buon Padre di famiglia non procurare la feli- 
cità de propri figli . Io rispetto tutti i governi legittimi, ne 
presumo decidere , se essi abbiano fatto bene, o male. Ma 
prego tutti a gittare uno sguardo sulla I^nimarca uno di quei 
regni, che scielsero tale governo, e che in tal guisa è stato 
governato per 140. anni , e mi dicano -se questo popolo sia 
meno felice d’ ogn’ altro. Almeno niun popolo si mostra piò 
contento del suo governo che I Danesi del loro. • ■ 
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2M ci additano il popolo francese intieramente da 
essi formato . 

Ma io mi veggo costretto a domandar per- 
dono al lettore ohe nel voler esporre i miei sen- 
tiipenti sulla libertà mi sono un poco troppo di- 
scostato dal filo della materia : faccio ora ritor- 
no, ad essa , e stringo il mio argomento . 

Se i Filosofi dunque hanno evidentemente 
predicato una eguaglianza che non può sossiste- 
re , una Sovranità del popolo , che a lui scioglie 
ogni freno, una libertà che lo conduce al piò 
abbominevole libertinaggio , e che li disordini 
che necessariamente debbono nascere dallo spar- 
gere tali massime sono si chiari che ognuno do- 
veva prevederli > (a) qual sarà stato il fine che’ 
essi si erano proposto con pubblicare simili dot- ' 
trine? Non si può supporre che ' un uomo per 

ini- ' 


r«] Io taccio qui d* alcun: miserabUi che t* Intitolano fi. 
lowfi. ma altro non cono che 1’ eco dei primi Maestri. e che 
ani scritti di questi si sono riscaldati i cervelli in maniera che 
altra non veggono che quelle lusinghiere apparenae colle quali < 
•eppero colorire le loro dottrine. Essi non furono capaci nel 
leggere i loro scritti di conoscere il veleno che vi si nascon- 
deva, e le mire che avevano questi Filbsofi maestri che pu- 
tt CI voleva poco J ed ora hanno l’ istesso impedimento uni- 
to alle passioni per ritornare indietro. Ne ho sentito di quelli 
che eccitavano col loro discorsi, riso, sdegno, disprcaao, « 
compassione nello stesso tempo. 
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iniquo che sìa, cerchi d’eccitare disordini utMckv 
mente per il piacere d’ eccitarli -, 'e massima^ 
mente si gravi . Troppo astuti ,c fini erano dall' 
altra :parte per non prevederli , c comprenderli -i 
A cosa dunque miravano ? Alla Irreligione : all* 
Ateìsmo s questo era 1’ unico loro scopo , al 
quale uon dubitarono di sagrificare ogn’ altra co- 
sa, purché riuscisse loro di tirarvi i pòpoli . 

: Le mie pruove saranno brevr, ed efficacia 
Non è bisogno di prolissità in una cosa dove as- 
sai poca riflessione basta per conoscere la cosa 

ad evidenza . ' . * . . <• 

La ragione conduce si evidentemente alla 
Religione , che indarno si è cercato un popolo 
il quale abbi potuto resistere agli impulsi della ^ 
ragione a segno di non avere , o aversi formato 
< alcuna specie di Religione . Era riservato al no- 
stro secolo di vedere dei mostri capaci di rine- 
gare la ragione a tal segno . E ciò che è più 
singolare , dopo aver rinegato le più evidenti di- 
mostrazioni della ragione , essi si vantano gli 
unici seguaci di essa. In qualche senso dicono il i 
vero . Bssi soli si servono della ragione dove la 
ragione medesima conosce la sua insufficienza , e 
r abbandonarono dove ella sola poteva essere 
la loro guida . La naturale ragione ci guida alla 
rivelazione , ed al Santuario , e là ci lascia in 

.. n’** • 
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mano ad una guida superiore, riconoscendosi in- 
capace a guidarci' in cose che per la propria lo- 
ro natura superano 'le sue forze . Ma questi uo- 
mini superbi ardiscono entrare colla' ragione nel 
Santuario , e nella rivelazione ; misurare , e giu- 
dicare d’ un Dio infinito , ed onnipotente con uiìa 
ragione che è costretta ad umiliarsi in faccia ad 
una delle minori site opere , e che hanno sotto 
gli occhi loro . Ma conoscendo essi medesimi 
quanto poco poteva la ragione contro la religio- 
ne , si valsero dell’ arma del ridicolo , la quale 
non ha bisogno d’ ombra di ragione per trion- 
fare della debolezza , e- superbia umana , ed alla 
quale spesso vilmente cede colui , che ha la ra- 
gione apeorebè vestita di tutta la sua autorità .' 

’ Ella può 'sembrare cosa singolare che un la- 
scivo , un avaro , un dedito al vino ,'ed alla cra- 
pola si contenti d’^ esser tale da se ,, ne si cura 
molto che gli altri sieno simili a lui , la dove un 
incredulo , ed empio derisore della Religione 
tende sempre accanitamente , a pervertire gli al- 
tri , se un timor , politico non -gli chiuda laistra- 
da ( timor che ha reso T Inquisizione < tanto odioK 
sa -ai Filosofi seduttori; e con ragione: essa ve- 
glia a difesa:.di quella religione.che essi cercano 
distruggere .) Ma Ja cot,a è assai naturale con- 
siderando la .natura delle passioni., di verse., eh» 
-i • e guÌ4 
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guidalo gli uni , e gli altri . -La passione dell* 
avarizia p: e; nulla gode che vi sieno degli altri 
avari, anzi !’■ esistenza d’ un avaro travaglia l;t 
passione d’ un altro avaro il quale desidererebbe 
anzi che tutti fossero dei scialaquatori . Lo stes'- 
so dicasi <i' un vendicativo, d* un lascivo, d’ un 
bevitore , se qualche accidentalità non lo condu* 
ca a sedurre gli altri . Ma la passione dell’ tn>- 
credulo è radicata essenzialmente nella superbia ^ 
la quale lo conduce a farsi giudice fino di Dio 
medesimo , è gli addita nei da lui prevertitì tan" 
ti discepoli , tanti ammiratori , tanti encomiato* 
ri , tànti partigiani che lo considerano qual loro 
Capo , e come una specie. d’ Idolo , incensato 
dalle loro lodi , da loro omaggi • Qual esca per 
un animo superbo Non recherà maraviglia^ se 
i Filosofi abbino tentato di sottomettersi tutto 
il ‘mondo , c divenire . gli > Idoli dell’ uniyer^ 
so » Essi di fatto .non. hanno lasciato intentata 
alcuna cosa per venire ' ale scopo de loro dise^ 
gni« - : ; . ^ ‘ . ■ i 

-' 'f?.Ma quante cose non avévanò essi a supera* 
ce . L* autorità della Chiesa , e' del SommoTou* 
tcfice : quella, dei Monarchi de quali la causa, era 
troppo unita a quella della Religione pèr abban- 
donarla . iliGlero Secolare , 0 Regolare , che con 
«gni zelo delia V vocazione loro contrariavano di. 

ret- 
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rettamente le loro mire . Il popolo finalmente 
già imbevuto sino dall’ infanzia nelle massime 
della Religione , della morale ,, d’ obbedienza ai 
suoi Sovrani, di rispetto per^ le leggi , sembrava- 
no rendere molto lenti i progressi della irreli- 
gione . Era già gran tempo che un partito, colla 
maschera di Carolici favoriva il; partito dei Fi- 
losofi non equivocamente , ed apriva una larga 
strada all’ irreligione con fare. una ostinata, resi- 
stenza alla autorità del Capo della Chiesa; con 
mettere 1’ autorità dei Principi in compromessa 
colia autorità Ecclesiastica sotto pretesto di fa- 
vorire gli intf r^si 3 e . diritti dei Monarchi , Il 
disegno era bene concepito : .Coll’ autorità dei 
Monarchi sii cercava d’ opprimere, il Clero , .e 
collai violenza -del popolo s’ avrebbe, finalmente 
oppresso i Principi* Ma i successi non corrispon- 
devano , al furioso entusiasmo dei, filosofi . Era- 
no è vero riusciti, col mezzo.idei Ministri, ad op- 
primere i più Forti avversari ma molto restava 
ancora, e vacillavano nelle loro speranze, ben 
vedendo , che..lùu3°^ che. su^si^teva autorità nei 
Sovrani , ed un governo regolato , e legittimo , 
.la totale. distruzione del Clero.,.e deUa Religio- 
ne dominante non si sarebbe mai effettnata . Non 
restava dunque altro che guadagnare inticramea- 
*te , c guastare il popolo, eccitarlo. a tumulti, e 
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éedizioni , e con questo rovesciate Trono , ed Al- j 

tare insieme . Konorts quos quieta Respubblica de- 
sperant , turbata consequi poste arbitrabantur (a) 

Antica arma dei scellerati . Il carattere generale 
del popolo , nò ! non era loro ignoto : sapevano 
ottimamente qual fiera egli diviene^ se si riesce 
di metterlo in libertà ( 6 ) . Ma come riuscire in 
questa impresa ? ‘l libri empi , pieni di derisione 
della religione e del suo ministero , non face- 
vano tutta quella ’ strage che si desiderava mas- f 
'si'mamente nel popolo , e sopra tutto in quello 
della campagna difeso dalla voce de loro . Pas- 
tori , e dei libri pieni di sana- domina , di con- 
‘vincenti argomenti , di solide confutazioni che 
non si lasciava di spargere contro mI veleno che ' 
serpeggiava . Con^^niva pensare ad altri mezzi 
per guadagnare il popolo , e condurlo dove si 
voleva . Non vi era mezzo più efficace di quello , 
di fingere compassione di lui , prendere le - sue 
parti le spargere tali massime che nuli’ altro sco- 
po' parevano avere che quello del suo bene, e 
di favorirlo nelle cose le più ' essenziali . Si po^ 
puh consulit , retnove te a suspicione • alicujus tui 
commodi ; fac fidem te nihil niti Populi utilitatem , 

- ' & 


[*] O P*11m nrblum custos; cur tribus infestlssimis bel- [ 

(uls delecteiU? Noeti», Serpente, Populo. PluUB ) 
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fruetum qu&rere . Questa è stata la maniera dt 
guadagnarlo in tutti i tempi , sebbene ' Cicerone 
che così parla cercava di guadagnare il popolo 
con mire oneste . ; 

' Ecco pertanto l’origine dello spargere mas- 
sime generiche di libertà , d’ eguaglianza , di 
Sovranità, d’ umanità, ed -altri simili. Ut Jmpe- 
rium evertant , libertat'em offerunt', ( a ) Sì dipin- 
gevano i Monarchi come tiranni ; ì difetti del 
governo Monarchico come intolerabili , e la De- 
mocrazìa ( il più fatale , il più arbitrario fra tut- 
ti i governi ) come il più felice il più desidera- 
bile per il bene del popolo; tutto affine d’ecci- 
tare la plebe contro.! propri Sovrani che bene 
sapevano : Hihil regno tam permeiotum , quam si 
populuf addtfcat in Dominum palam obniti . (b)Lft 
massime dell’ eguaglianza dovevano necessaria- ' 
mente spingere il popolo a sedizione, se arriva- 
re si potesse a persuaderla . Mìnorts ut fiaot /tqua-> 
les stditionem faciunt ; Aquales vero ut fiant maJ<H 
rcx ( f ), E perchè ■ nulla mancasse che potesse 
eccitare il popolo a scioglier il freno, si cerca- 
va di persuadere che in esso medesimo risiede* 
va ogni podestà Sovrana . 1 disordini .che dove- 

e 3 . va- . 

I — »i..l II. — I !!■ ,1 ^ 

[d 3 'f acito. 

Pam; Strada* - - -• - ••• 

£«3 Arisiott . . , 
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fino necessariamente nascere da simili principi • 
tanto meno potevano ritenere il popolo d’ ab- 
bracciare le massime insinuate , quaotocchè non 
poteva neraeno sospettare di disordini senza fa*-, 
re di se medesimo il pid umiliante giudizio # Po- 
teva mai il popolo raziocinare così ? Se noi sa- 
remo senza Monarchi , senza Sacerdozio , sen- 
za Superiori , con tutta la podestà fra le no- 
atre mani, npi diverremo crudeli, libertini, ir-^ 
religiosi, furenti, pazzi? Hò! questo era riser- 
bato agli autori che non potevano non conoscer- 
lo , ma che avevano troppo interesse a tacerlo . 
CausM at^ue origo omnis fureris penet auttores tst 
rtliqui ewrtagiont insaniunt ,(a) li pòpolo infuria 
non per massima sua , ma per seduzione. Un po- 
polo imbevuto da tali massime le quali lo' spingo- 
no dirittimamente a scioglier ogni freno , come 
già sì è dimostrato trattando della Libertà , Egua- 
glianza ec. in particolare , poteva mai conserva- 
re la Religione, la quale siccome ancora il go- 
verno , ha per scopo di frenarlo non solo nelle 
cose evidentemente illecite, ma ancora in quel- 
le 'che sebbene in se stesse non illecite , possono 
però condurlo facilmente al mal operare ? dunque 
tutto evidentemente era diretto a rovesciare la 
Religione . ’ ’ ‘ Le * 

Tito Livjio. 
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' Le mire dei Filosofi erano io particolare ri* 
volte alla Francia per cominciare in quel regno 
la grande rivoluzione macchinata per la distra- 
zione della Religione . I Proseliti fatti per mez- 
zo de libri empi in quel regno erano in au- 
ro incomparabilmente maggiore che negli altri 
regni d’ Europa . Di fatti questo regno era sta- 
to la culla della nascente empia Filosofia , il con- 
tagio erasi di là sparso sul restante deli* Euro- 
pa: i libri tutti della nuova dottrina erano stam- 
pati in quella lingua , ed il loro corso era in 
Francia più libero che altrove . 11 carattere na- 
turale di leggerezza dàlia ' nazione , la volubili- 
tà , r amore delle novità che sempre la predo- 
mina a preferenza delle altre nazioni , erano fon- 
damenti che promettevano; un più felice esito in 
quel regno , che altrove . L’ infelice stato delle 
finanze teneva mal contento il popolo , ed un 
popolo mal contento , e quasi sicura preda dei 
più grossolani seduttori . Guadagnata la Francia , 
si sperava facilmente sedurre le altre Nazioni $ 
o per meglio dire la plebe delle Nazioni , ve- 
dendo la plebe di Francia divenuta Sovrana , ed 
arrichiu dalle spoglie della Religione , e dei 
Grandi . Fortunatamente , vi voleva una masche- 
ra , che tenuta dai Filosofi , non si ha saputo 
tenere ne dai capi della rivoluzione Francese , 

e 4 ne. 
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ne molto meno , del popolo . lEssi hanno ispi* | 

rato orrore a tutti i popoli della loro libertà , 
sovranità , e rapine , in luogo d’ eccitare la loro • 

invidia . . < • 

4 ***** * * j 

Xe prove che sinora ho dato della intenzio- I 

oe dei Filosofi nel pubblicare . Libertà , £gua- | 

gljanza ec* sebbene tolte dalla, natura , dalle cir- | 

costanze, e dalla, coerenza delle massime loro | 

ìstesse , e che basterebbero a persuadere ogni 
lettore ragionevole , m’ avveggo, bene che non ^ 

saranno accettate dagli ostinati partigiani dei Filo- ,'| 

sofi , che sono in possesso di dispreggiare tutti 
gli argomenti più evidenti della ragione , alla, 
quale rinunziarono quando, si fecero loro parti- 
giani • Conviene conchiudere con un argomento 
il quale non lascia replica ancor al più ostinata 
seguace loro • ., I 

Dopo che. fu resa pubblica la corrispondenr j 

za del defonto Re di Prussia Federico , detto il 
grande , non, si sa intendere come alcuno possa 
rinunziare in tal maniera al rispetto dovuto al 
pubblico che osi negare le mire , i maneggi , le 
trame dei filosofi moderni per distruggere uni- 
versalmente ogni religione : egli è vero che adu- 
lavano ancora i Monarchi perchè avevano, biso- 
gno del ioro braccio per rovinare il Clero ; ma 
ottenuto ciò , le massime di libertà , eguaglianza 

ec* 
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ec. come già si è dimostrato avrebbero ben pre- 
sto condotto il popolo senza religione , e costu- 
mi a disfarsi) dei Monarchi , e divenire incredu- 
li senza alcun freno . Tutta Europa ha veduto 
nelle lettere dei Filosofi Alembert , Voltaire , 
ed altri al Re di Prussia , un positivo impegno 
per r abolizione d’ ogni religione , sotto il ti- 
tolo di superstizione , ( ogni religione rivelata ) 
e la considerava in gran parte già abolita coll* ^ 
avvilimento dei Preti . ( « ) QjJesto Filosofo non 
s’ impegnò egli a cercare per mezzo di Federi- 
co , il ristabilimento del tempio di Gerusalem* 
me, unicamente per falsificare le profezie del 
Cristianesimo ? Non menava egli trionfo nella 
lett. IX. al detto Re che i Filosofi erano riusci- 
ti di mettere Ministri Filosofi al fianco del nuo- 
vo Re Luigi XVI. , e si promette grandi beni 
per la Filosofia , e la rovina dei Preti , e Mona- 
ci : ma la sua speranza fu assai prematura quan- 
do fu concepita su questo pio Principe come la 
sperienza lo- ha dimostrato .Ma a che tessere qui 

,/un 

^ 

fa] Letr. LXXXII. Paris: 8. N 07 . i77*« J* avuoe que la 
philosophie a readu ainc Snuverain» de grande Services ne fu 
ce qu’en detruisant la superstirion qui les rendoic esctaves des 
pretres ; mais le champ est labouri . on n’ a plus bpaoin des 
boeufs qui ont tirè la charme, et on ne soucie pas'lea nour- 
rìr. ai tirèt X/>«, ia chawu U mùu» fta f ai fu. 
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un elenco di prove dell* empietà di questo fi* 
losofo 5 e del suo desiderio , de suoi sforzi , e 
cooperazioni per la distruzione d* ogni religio- 
ne , quando le sue lettere lo mostrano ad evi« 
denza a chiunque piaccia leggerle : non si trove- 
rà quasi alcuna in tante lettere scritte al Re dì 
Prussia dove non sia ferita la Religione diretta.** 
'mente, o indirettamente , e non si vegga l'estre- 
mo impegno di fare tutto il mondo filosofo ^ che 
è lo stesso che dire empio • 

Mi è paruta cosa singolare che 1* autore del 
libro Tutti ban torio nella sua enumerazione dei 
Filosofi pag.9* ninna menzione faccia d* Alembert , 
ma lo lascia nel suo ec. Ciò stimò difficile esse- 
re stato fatto a caso • Egli non era meno fana- 
tico di Voltaire contro la Religione , se non Io 
superava : non sarebbe stato da lui tralasciata , 
o intentata alcuna cosa , se il timore di quelle 
che egli chiamava persecuzioni non 1* avessero 
tenuto uri poco in freno: egli sé ne lamenta 
amaramente col Re Federico, e lo felicita dipo* 
ter éisere Filosofo , e parlar liberamente senza 
timore. (/») Alembert, Voltaire* e gli altri Filo- 
sofi erano talmente persuasi d* una rivoluzione 
filosofica che doveva annientare la Religione , 

► - » ’i che 
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che non si dubitava d’ altro se non del tempo , 
nel quale non convenivano fra loro . Alcuni te-, 
ine vano che una cosa già sì radicata non potes> 
se cadere se non dopo de* secoli , altri che ce- 
derebbe più presto, il Re Filosofo temeva che 
non cederebbe se non per tornar ben presto % 
risorgere , mentre , diceva , che il mondo in ge- 
nerale non poteva mai liberarsi intieramente dal- 
la superstizione . Pure consolava i suoi confra- 
telli mostrando loro di prevedere che ben pre- 
sto la luce filosofica avrebbe trionfato nella Fran- 
cia sulla religione , mentre 1’ esauste finanze 
avrebbe stuzziccato 1’ avarizia d’ impossessarsi 
dei beni della Chiesa ; i Preti , i Regolari sa- 
rebbero allora ridotti al nulla , e con essi la suf 
perstizione ; col qual nome sempre veniva nel 
linguaggio Filosofico denotata la Religione * 
Sembrami ora V autore del libro sul quale 
fo le mie riflessioni . prenda il discorso , e mi 
rinfacci che attribuisca alle dottrine filosofiche 
ciò che unicamente fu causato dalle rovinate fi- 
nanze . Queste secondo il Re di Prussia saran- 
no la causa della rivoluzione .la quale portava 
seco la distruzione della Religione . 

Rispondo , primieramente che le finanze sbi- 
lanciate non i^rono che una occasione . La rivor 
lozione Filosofica era già preveduta dai Filosofi ; 

_ che 
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che dico io ? era minutamente dissegnata , e Mer- 
jiìcr ebbe 1* imprudenza dì pubblicare anticipa" 
tamente le più minuti parti colarità , che abbiamo 
veduto eseguite sotto i nostri occhj . Era un fuoco" 
nascosto sotto le ceneri , ne altro aspettava fuor» 
thè un soffio per iscoppiare . L* affare delle fi- 
nanze , r odio del terzo Stato contro i Nobili i 
e contro il Clero non fecero altro che dar muo- 
io alla macchina . Ma per togliere ogni qualun- 
que opposizione , e repplica che mi si possa fa- 
re , distinguiamo in Francia rivoluzione in gene- 
rale, da una tale determinata rivoluzione .Quan- 
do r Europa , o la sana sua parte dice che i Fi- 
losofi sono la causa della presente rivoluzione ia 
Francia , intende dire principalmente d’ una ri- 
voluzione fatta in tal maniera . Sono accadute ri- 
voluzioni , come dice ancora 1* autore istesso , 
neir Olanda , negli Svizzeri , nella Svezia , ne 
mai alcuno ha pensato d* attribuire queste rivo- 
luzioni ai Filosofi moderni . Sia pure che lo sis- 
tema di governo nella Francia , e massimamente 
la debolezza estrema nella quale erano cadute le 
sue 'finanze conducessero ad una rivoluzione ; ma 
per rimediare alle finanze , o qualche abuso nel 
governo era necessario rovinare Trono , Religio- 
ne , Leggi , Governo , Ordine pubblico , diveni- 
re tante fiere crudelissima , rinunziando fino, ad 


Digitizfxj by 



)C 77 )( 

Sentimento d’ onestà, à* umanità ,^d* equità; dì 
calpestare ogni diritto pubblico , e privato , ogni 
giustizia , fino a compiere ogni .iniquità col Re- 
gicidio il più infame di cui non v’è esempio nel- 
le storie le più barbare , condannando con tutti t 
mezzi della violenza un ottimo. Re , conosciuto; 
e provato innocente in faccia a tutta 1’ Europa è 
.Tali massime aÒ ! non si cavano dall* erario , si 
cavano si bene dalle idee di Liberi, d* Egua- 
glianza , di Sovranità del Popolo , d’ Irreligione • 
Tali idee i Filosofi hanno insinuato ai popoli , e 
ciò è innegabile : Tali idee come già dimostrai 
necessariamente conduce i popoli a tutti gli'ec- 
-ccssi ; dunque I’ autore del libro , Tutti ban torta 
perdoni a me , ed a tutti quelli che mettono gli 
accessi commessi in Francia sul conto dei Filo- 
sofi moderni , e ciò che ò peggio la malizia non 
i’ ignoranza era la loro guida. 

, „ La stessa Assemblèa Nazionale lungi dal ne- 
gare questa troppo ^patente verità, nel formare 
.r, apoteosi degli empi Filosofi, li riconosce per 
autori primari della rivoluzione. Particolarmente 
Voltaire in un pubblico decreto , lo nomina il Pa- 
dre , il Maestro, 1’ Antesignano della rivoluzione. 
Si può contrastare ai Discepoli di riconoscere ì 
loro Maestria Qpesta autorità è ella sospetta in 
questo particolare ì Le Assemblèe Francesi han- 
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HO adottato le massime dei Filosofi ; gli effetti 
sono una necessaria conseguenza delle massime 
adottate , e si può negare ai Filosofi 1- onore d 
essere gli autori della presente detestabile rivo- 

iuzione f 

Non posso nemeno passar soitto silenzio la 

•raVissima ingiùria che egli fa all* alto Clero di 
Francia . Ecco' le sue parole : pag. 5». U Cleto 
it0 divise in dito , e basso , e tra loro irreeéHeilia>- 
ìili ntmiei\. Il frimo era divtniito V obbrobrio della 
ìtazione , e Svergogna della Tttligione ; senza ttiea^ 
ze , senza eostuint\ senza mòraie ec. Si poteva pi4 
indegnamente ^‘aVlarc d* uri 'ceto sì rispettabile', 
se non altro jiér il suo carattere > IO voglio eoo- 
cedere che ih'genere di’rcsfdenia ed altre eoi- 
se vi erano degli abusi j ma 'lie questi si estei>* 
devano a tutti i Vescovi , Abbati , e Priori , né 
la non residenza 'era sempre senza giuste cagio- 
ni . I Vescovi erano ancor essi membri dei Par- 
lamenti e dovevàho intervenirvi ; spesso si fa- 
cevano adunanze del Clero’, ed altre simili oc- 
■‘casioni giustificavano non ài rado la loro assen- 
na; ma tacciare ;il Corpo dei Vescovi rn genera- 
le per un Corpo 'senza scienze , senza costumi , 
'seLa morale jn faccia all’ ItaKa che ha accolto 
tanti degni prelati , ed ha potuto accertarsi co- 
gli occhi propri del contrario j ella è a mio pa- 

re- 
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rere cosa assai indegna . Io non voglio fare al- 
tro argomento su questo punto che solamente 
fare un confronto di ciò che dice 1’ Autore con 
ciò che abbiamo veduto coi nostri occhj . Qjues- 
ti Vescovi fenza scienze, senz* costumi, senza mo. 
tale nella persecuzione fatta alla Religione Cat- 
tolica da essi professata , hanno avuto tanta fé- 
de , tanta eroica costanza , tanto disinteresse , 
tanto coraggio , che piutosto che offendere la 
Religione Santa che essi professavano , hanno 
sofferto esili , sppgliamento di beni tanto Eccle- 
siastici quanto personali loroi carceri, eia morte 
istessa ;,e ciò con una si grande universalità ch& 
appena in ito^ c più Vescovi, o $. sono di- 
venuti Apostati . Combini ora ognuno- tanto in- 
teresse quanto V autore attribuisce al Clero su- 
periore , tanta ignoranza , e sopra tutto tanta 
scostumatezza, .con tanta eroica virtù acquistata 
in un punto-, ed esposta alle più dure prove e 
decida poi se la generale . e si' néra imputasio: 
ne dell amore possa avere aknn fondamenio di 
verità ? • ” r - j 

Il Clero basso ( dice egli a pag. cad.) avf>- 
va costumi , scienze , e regolare condotta . Dio mi 
guardi a voler denigrare in alcuna parte questo 
rispettabile ceto ;Ma desiderei di cuore che egli 
non avesse nulla a rimproverarsi della sua con- 

dot- 
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dotta nella prima Assemblèa Nazionale . Voi Si- 
gnore che siete stato in quei tempi a Parigi , 
potete negare che il partito del iTerzo stato non 
ebbe sempre la decisa superiorità per comincia- 
re la detestabile rivoluzione presente , se noir 
in quanto la maggior parte dei Curati , membri- 
di questa Assemblèa, faceva causa comune con 
esso . Essi Io facevano , ne convengo , per otte- 
nere una giusta riforma degli abusi , ma ' non vi 
era uomo illuminato in Europa che ' iionf preve- 
desse lé mire detestabili dei . filosofi , se non 
a quel segno che è giunto ( perchè a ciò fare 
mancava ogni espèrienza ) ma alméno in grani 
parte, e che le massime che' la regolavano di 
libertà , eguaglianza , incredulità ec.' dovevano 
in generale causare’ li più orribili disordini . Se 
i Curati non prevedevano questo ,. come certa- 
mente non. lo previddero , il loro, carattere - era 
onesto , ma.nom si^ sa combinare ‘un.tal procede-, 
re con , tanta coltura, di , mente , quanto 1’ autore 
al basso Clerq.a^prefereqza* -dell; -alto . Dico 
che non lo previddero certamente , perchè apper 
na conobbero - essi apertamente attaccata la Reli- 
gione , e la morale., che essi abbandonarono il 
partito ; ma fu, troppo, tardi il popolo era già 
guadagnatole sollevato dall’ Assemblèa per ro- 
vesciare Religione, e Trono era già divenuto 
- ^ '* ' trop^ ‘ 
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troppo potente perchè la volontà del popolo non 
formasse legge per.l’ Assemblèa e questa era 
abbastanza ignorante per non vedere che lo stcs** 
so popolo messo da lei ^ in istato d opprimere 
Religione, Trono, e Leggi, avrebbe in fine op- 
presso r Assemblèa istessa , come accadde , Es- 
sa si regolò intieramente come il Cavallo nella 
favola portata da Orazio ( e ) il ' quale per ven- 
dicar»! del Cervo chiamò in suo aiuto T. uo- 
mo , dal quale egli stesso fu poscia fatto schia- 
vo^ 

In ciò che I* autore dice, che il Clero alto, 
e basso erano irreconciliabili nemici , fa poco 
•onore all’ uno , ed all’ altro ; ma non potrò giam- 
mai credere che per interesse temporale > come 
sembra eh* «gli additi , il Clero basso siasi la- 
sciato trasportare , ad abbandonare in alcun tem- 
po la giusta causa : molto piò che questo fareb-. 
be a calci colla probità dell* antico Clero Galli- 
cano , della quale , giustamente , egli fa erede 
il basso Clero della Francia,. . c 

Non tratta meglio la Nobiltà Francese ; igno- 
rante , orgogliosa ec, ( pag, 53« ) - Questa igno- 
ranza generale della Nobiltà daziai asserita , fa 
più torto a lui che alla Nobiltà francese • Fri- 

' mie- .1 • 

— .1 ■iiiii II. B Mi j « 
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micramente I* ignoranza generale è falsissima 
apertamente perchè a buon conto nel militare; 
prima scienza sì può dire 'della Nobiltà , la Fran- 
cia non la cedeva a' veruna Nazione d'- Europa 
in abili Generali , Uffiziali Ammiragli , Coman- 
danti ec. i quali quasi tutti erano del ceto nobi- 
le . In Politica chi osa tacciare'la' Francia avanti 
la rivoluzione d* ignorante ; e questa non era 
intieramente nelle mani della nobiltà è In mate- 
matica , storia naturale ec. la nobiltà a propor- 
zione ha dato saggi all' Europa della sua scien<< 
za in queste materie forse . a preferenza ancora 
del terzo Stato . -In religione , è commercio ^ ina 
queste scienze non erano propri della nobiltà , e- 
riguardo alla prima piacesse a Dio che 1’ igno- 
ranza non fosse stata siiuniversale a tutti i ceti 
della Francia V se eccettuare vogliamo il Clèro; 
al certo dotto , e zelante'. Se nel tèmpo della 
rivoluzione molti scritti si videro del terzo Sta- 
to , e pochi' della Nobiltà ; la ragione era troppa 
chiara . Gli applausi popolari -erano riservati per 
i'primì »"ele lanterne per i secondi. 

Perciò che spetta all’ orgoglio, perchè attri- 
buire alla sola nobiltà un difetto , o vizio che 
era già divenuto il regnante nella • nazione ? La 
-, religione , e la morale in veruna parte dell’ Eu- 
ropa erano in peggiore stato ohe nella Francia» 

' C ciò 
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e ciò da molto tempo . Dove*^ manca religione 
e morale , vi può mai essere moderazione , umil-- 
tà , sincera stima , e rispetto per gli inferiori ? 
Bisogna ben essere Filosofo accecato per per- 
suadersi del contrario . Ma l’ autore a cui non si 
può negare d’ essere ben informato delle cose 
della Francia se egli riflette su ciò che ha vedu- 
to , e vuole confessare il vero , questo orgoglio 
non era universale nella nazione? La Nobiltà del- 
la Corte trattava con orgoglio , e disprezzo il re- 
sto della Nobiltà della Capitale ; questa nell’ is- 
tessa maniera quella delle Provincie ; questa in 
egual modo il Negoziante ; il Negoziante , 1’ Ar- 
tigiano ; l’Artigiano il plebeo', il plebeo , il pae- 
sano ; come ora tutta la nazione francese preten- 
de trattare le altre nazioni tutte,- ma potrebbe 
ben ricevere un significante disinganno . Non 
ascriviamo dunque a difetto singolare della -no- 
biltà , ciò che era difetto della massima parte 
della nazione , e di tutti i ceti . ■ ■ - ' 

Varie altre riflessioni vi sarebbero à fare sti 
diverse cose contenute in questo libro , come il 
giudizio che dà 1’ autore su Vergennes , su Ne- 
cker ec. macche mi porterebbero a troppo .lun- 
ghe discussioni , che in parte' liii sembrano inu- 
tili , ed in parte il tempo , e la brevità delVope-» 
Inetta propostami non mi permettono trattarci 
_ . f ^ Sol- 
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Soltanto riguardo, a Vergcnnes dirò , che egli, * 

spiegò i suoi talenti , ed il suo onesto carattere, 
non solo in Francia ma a tante Corti d* Europa ^ 

che rendono superiore la sua memoria a tutte le 
ingiuste critiche che si possono fare di lui : e se ^ 

i presenti Francesi si sono di lui dimenticati , ciò 
gli sarà più d‘ onore , che di disonore . 

V ultima riflessione mia risguarda il quesito 
proposto- dall* autore in bocca a tutti . Cos» sari « 

della Francia > 

l(x sono persuaso che T autore avrebbe mes- 
so la cosa meno problematicamente se avesse- 
scritto adesso , dove la guerra è già scoppiata , 
e. le forze di> tutta T Europa vicine a piombare 
sulla Francia . Almeno si sarebbe risparmiata la 
pena di fare, si lunghe ricerche su chi doveva es<« ^ 

sere quella potenza ^ o quelle potenze , che vo- 
lessero , o potessero attaccare la Francia . Ma i 

^iò che più mi sembra degno di riflessione è , 
che riguardo alle massime che guida ora la Na- ' 

zione.. Francese , ìa suppone in errore , e quasi | 

non ardisca.- di definirle intieramente erronee : ; 

Alla pag. xoit scrive ; Se essa togliesi la benda | 

( se può dirsi tale } ... Ma buono Iddio ! cosa j 

intenderemo noi per malizia , se questo è erro- 
re^-L’ errore ha la sua sede nell’ intelletto, la j 

malizia nel cuore , e nella volontà . Se una mas- \ 

si- 

N » 

t 
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sima in se stessa 'non si conosce erronea , si co^ 
Bosce inrunediatamente' ne SQoi 'effetti , quandd 
essa conducala tutti i delitti , a lutti i disordi* 
ni, a tuttele iniquità . Potrà «giammai ' scusarsi 
un popolo col titolo d’. errore' il. quale ha ad oc* 
chi aperti rovesciato Religione Altari , Trono ; 
Leggi, Ordine, ogni giustizia , bagnato le «sa* 
erileghe mani-'nel sangue de 'suoiSacei^oti ^ e*Con> 
cittadini) i'~più'rispettabili , e -Iluo in quello <le1 
più buono', e degno suo Monarca , con una bar- 
barie , con mna crudeltà , con una empietà senrà 
esempio ^ Può questo venire sotto nome d’ erro- 
re da' chi ha senso di religione, e di ragione? 
Non intendo però offendere con*' questo 1’ auto- 
re ; quando égli scrisse, le' cose non erano arri- 
vate a quegli eccessi a quali so'ào arrivati in se- 
guito. ’ . - iw r t -1 

Conviene abbandonare la «Francia a se stes- 
sa, dice egli ria forza non farà altro che impe- 
gnarla più a sòstenere i suoi ' errori ,' e travia- 
menti. Se lafFrancia si fosse contentata a rovi- 
nare se stessa T espediente poteva • aver luogo^, 
ed ella avrebbe formato tli certo il; proprio cas- 
tigo . Ma quando essa cerca cogli infami suoi 
emissari di mettere in . con^nstieóe tinta T EiIu 
ropa, quando ella dichiara la i guerra' a tutte' le 
potenze che non lasciano con tutta, umiltà ^edu^ 
— f 3 re 
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re J suoi popoli , e farli schiavi .^cUa Repubbli- 
ca Francese sotto pretesto di donar loro liber- 
tà , conviene non solo farle la guerra), ma farla 
con ogni rigore' possibile , che giammai causa 
pili giusta mise agli uomini le armi in mano per 
punir r iniquo disegno , e 1’ insoffribile orgo- 
glio. , ’ . . 

, Ora si domanda ; Qual fine avrà, questa guer- 
ra ? Io sperone credo indubitatamente i che il fir 
j)e ideila guerra sarà tale qual meritarla detesta- 
bile, causa che rha eccitata, cioè il totale, deca- 
dimento del regno francese . Qpestp è almeno , e 
secondo me dovrebbe essere il desiderio d’ ogni 
uomo onesto, d’ ogni buon Cittadino. Io non 
so 1 comprendere come si possa da alcuùo deside- 
rare, che trionfi i’.iniqua causa senza aver rinun- 
ziato a religione , a onestà , a tutti i sentimenti 
di buon Cristiano., e buon Cittadino ..Senza es- 
sere questo regno ridotto ad una totale impoten- 
za ,di poter intraprendere cosa alcuna , contro la 
quiete., la sicurezza, 1' ordine , éd.i governi d* 
.Europa; T iniquo partito che vi domina, e l’in- 
azione quasi inni versale non lascierebbe giam- 
.mai di tentare di mettere 1’ -Europa , e tutto il 
mondo in combustione , e formare una generale 
anarchìa , Coovien privare questo partito , ,guas*« 
t-o’sino nel fondo; del cuore , d’ ogni speranza 

^ i di 
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i di giammai ergere la testa . A. vedere riunite le 

forzc rsì può dire di. tutta V Europa , contro la 
Frai\cia> , chi non prevcderà la • sua caduta ? Ma 
qual cosa può convincere persone che> da altro 
^ non si .lasciano regolare. che da ama cicca , e 

Vergognosa passione ? .11 partito -Francese è umi- 
liato-, ma non estinto nell’ Italia'. In. mezzo al 
Corpidabile oembo-.i^e va ac scaricarsi '' sopra di 
t essa , egli sogna tutte le potenze a? piedi' della 

Francia . Secondo^ii pensare di. questi fanatici le 
j’isprse della Francia sono immense.'";}.! suoi i sol- 
dati, poco meno che invincibili ; la . suar artiglie- 
unica ;ri suoi Generali i pi ù. .grandi deir. Eua 
ropa . I Paeji inva$i jonot per essi frutto del va- 
lore’, e dell’, intelligenza francese, e mai* man- 
ca, loro in bocca li i^-..mrlioni d’ abitanti , la 
causa dèlia 'libertà ^ nosi vergognano /di vantare 
la'terribile arma. della iséduzionc . Essi trionfano 
al., ipinor successo deii-francesi., fanuo • un riso 
sardonico,, e sonotano la testa tquando si dicono 
battuti j'C partecipando’ d’ un orgoglio ii .più nau- 
seante del. partito, che. .patrociniano '( come nel 
cuore segretamente .delle sue massime ) fanno 
delle altre Nazioni d’ Europa quasi altrettanti 
Pigmei che combattono’ contro 'un «'Gigante . Vi 
sono altri che. dai. primi accidentali progressi dei 
francesi, sono rimasti. sì intimoriti, che trèm;^ 

*.r UO\ 
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no al solo uoiht, de Francesi!, * xhe dalle, esa* 
geraaioni udite delle forze del regno di Francia , 
del valore»' c mdiiitudii»' de suoi Soldati-, ri* 
guardano tutta V Europa- come incapace -a ' far 
fronte alla sola Francia. Coi primi inutile git- 
tar cagioni ,, e persttasiona , tocca- ai CoobtHirg à 
disingannarli , -loro mal grado : per consolaaione 
dei sccondìiCar^ Mltanto -alcune' riflessioni , 0 
prescindendo ajuì dei giudia^^d^ un Dio che per 
metzi ancora più abietti , -deboli , e vili può 
castigare il mondo intiero, lo" stimo secondo il 
corso ordinario delle cose ‘umane ^ e nella ''ordi- 
naria Providenza , che* la -Francia non-puè-noa 
essere vicina alla sua totale* rovina » * • - ' 

Mi -dkhitto- quelli che tanto spaventa^ il va- 
lore milantato dei Francesi dove* sinora in ques- 
ta ^erra' videro , le pniove di questo straordina- 
rio vaiore i’ Non già nei Paesi occupati , che do- 
ve -finora -trovarono una mediocre resistenza'i'es^ 
ei hanno dovuto ritornare con' vergogna , e con- 
fusione .jOccuparono la Savoia , abbandonata af- 
fatto dalle truppe Sarde ,vuoi dire ; presero <jucL- 
lo che niuno.. difendeva . Si resero padroni di 
l^izsa i.ma chi ignora che Jikina difesa si fece 
amo si sparò .un Cannone, c la resa di quel- 
la Città* «bbt! tutta >r aria d’ un tradiraento;4 
.Gustine V <ot?a.-«ella Germania 5 prende Spira, 

: Wor- 
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'Vorm$ , ie.Màgonza ; le due prime Città senza 
ia menoma resistenza ,e fuori della seconda tro- 
va 3000. uomini ; e poco valore vi voleva a cir- 
condare con 300Ù0. uomini che seco conduceva., 
questo picciolo corpo. Entrano ! Francesi’ la pri- 
ma volta nei Paesi bassi Austriaci ; occuparono 
alcune Piazze aperte ima al comparire degli Au- 
striaci gli abbandonano più' presto che non glj 
hanno occupato . In faccia" alle Armate combina- 
te degli Austriaci , e Prussiani ardirono mai dì 
voltar faccia ? Essi videro il nemico nel cuore 
del proprio paese, c non ardirono disputarglj 
che debolissimàmente T avanzamento . Ma essi 
divengono tutto ad un tratto valorosi . Ridotte 
^e cose al 'punto che doveva decidere della Fran- 
cia , e trovandosi il General Francese' Dumorier 
in una dèlie più critiche situazioni , si comincia 
a venire a negoziazioni . Si lusingano i Capi 
'deir Armata combinala d’ aver già ottenuto I* 
Intento , e che le negoziazioni ' impedirebbero 
ogni olteriore spargimento di sangue , e che la 
Francia sarebbe fenduta a se stessa . Mentre che 
le negoziazioni tirano in lungo una pessima sta- 
gione con tré settimane di continue pioggie im- 
pedisce il trasporto dei viveri alle Armate com- 

I « 

binate e ciò che arriva , é in parte guasto . Le 
malatie còinìnciàno'; "e” nelU Armata Prussiana 
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r'vi erano da.ahdici snilla Dinanzi', 'cd allesjJal- , 

•Jei un 'paese esausto di viveri ; h stagione avaa- 
-zaniosi era per divenire sempre più cattiva . I ,, 

Jdagazzini erano lo'ntani , e coll’ invasione di Cu? 
atine. in Germania erano .in pericolo .Queste era- 
no, circostanze troppo' favorOvoU per. non rompe? i 

are ò.gni; negoziazione, fosse -ancor ella stata in- 
tavolata • di buona fede,. Djmorier parla in 
tuono alto , e ricusa ogni accomodamento, ben 
vedendo che le Armate combinate, saranno cos- 
.trette da tante contrarietà a prendere qtiartieri 
d’ inverno fuori della Francia, Esse si, ritirano, 

*ma nella loro ritirata si seguita Iqro inunamol- * 

,to rrspettosa lontananza , e finche furano unite , ( 

tutto si ridusse a qualche Iq^iera , scaramuccia ‘ 

fatta più per. vergogna di non. attaccare un nemì- » 

,co che si retira , che per artiire che si avesse 
jd’ attaccarlo . Distribuite poscia 1’ armate in una 
•enorme estensione da Hanau , sino a Ypres ,ec- 
_^co i Francesi a dar prove, di valore . Il Gene- 
ral Dumorier.con iiqo,oo,_uomini piomba sopra 
ioooq. Austriaci dopo aver Sagrjficato più de 
'suoi che non è numerósa tutta 1’ armata nemica 
la costringe , a ritirarci , senza poter giammai 
forzare questo piccolo numero , ne a rendersi , 
ne a dissiparsi , anzi disputa ogni palmo di ter- « 

reno con un valore , con una costanza che ren- 

4 -'- ^ ‘ V. - ■ j < 

de- 
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^deranno immortali.! nomi di CUirfait ,;C-di que- 
sta piccola armata : tanto più. $e $i considera ci^ 
es§i^si trovavano in un paese 'dove allora, ayéh 
.vano- più a temere dagli abitanti che nqn dai ne- 
mici istessi . Per fortunati che -sieno.^ questi fatti 
l»ossono essi però fare < la menoma prova .di va^ 
iore ? Se poi(_vogliamo gii pcc^ijqd^Oneglia , a 
^Cagliari , al Pienvpnte ( dopo la^^presa traditoria 
di Nizza ) a Treyeri, mi pare phe. ogni, ragio- 
‘neyole ricavi altre pruove chp di valore , perchè 
.in questi luogHi^hanno troya|tp risoluta resistenza, 
^ebbene nella, maggior parte cpn forze assai infe,- 
riori alle loro. Dove cavano adunqup queste/ fan- 
tasie riscaldate questo^ straotdiqafio,, valore d^ 
francesi ? Nego io perciò valore ai francesi? Non 

• - 1! • ' •' 1S ' » -‘V 

sono fanatico ;non nego una cosa perche la passjon 
mi spinga a, negarla . Ne passati tempi . l^nazion 
francese ha dato gloriose pròve del suo jalore ,e4 
in questa guerra il soldato francese mostra àncora 
^iù valore di quello si potrebbe sperare in una 
causa si scellerata qual è quella Jche egli d^fen^ 
de . Ma se c vero ciò^ che cauta Properzio ^ ^ 

‘ Frangit & attólìlit vires in milite ^'causa'; , 
Quac ’nisi justa subest , excutjt arma , pudor,, 
puovyi giammai essere vero valore nel soldato 
francese allorché egli difende una^ causa^ si aper^ 
Camente empia j ed ingiusta ? Ma* sia ‘egli vaio- 

1 i. . , ri T .. ■ <1 

xo * 
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' i^so , sit egli fanatico per la liberti ( <» ) , altro 
che una testa ben riscaldata può farlo superiore 
in valore al ' Soldato 'Austriaco , e Prussiano. H 
fanatismo ingerisce più disperazione che vero va- 
lore, e la disperazione non regge a lungo con- 
tro un vero, e sodo vaIore*AÌdenhoven,Necr- 
vingen,'Lovanio, e Brusselles dovrebbe pure 
persuadere ancora i più faharlrti , che il soldatd 
francese volta le spalle colla stessa facilità , col- 
la quale giura di morire per la, libertà. Non v* 
è che una causa che renda T uomo imperterrito in 
faccia alla morte ; essa è la vera religione . 1 
Sardi combatterono più per essa che per altro , 
e trionfarono di tutti i sforzi : vedete i Vesco- 
vi , ed i Sacerdoti nella Chiesa dei Carmelitani 
a Parigi: vi fu uno che voltasse le spalle ?vifu 
uno che accettasse la vita à costo della sua re- 
ligione ? Disingannatevi increduli se potete ^ 

A cosa poi si riducono queste immense ri>> 
sorse della Francia ? Potrà' ella in primo luogo 
far faccia' sul mare alle Flotte Inglesi , Spagnuo- 
le , Olandesi , e Russe ? N®*' ^ nemeno om- 

bra che le sue forze navali pòssa mostrarsi fuo- 
ra de’ suoi porti . Ma quali conseguenze non pro- 



emi a questo proppiito disse bene Pet: Gregorio Lib. 24» 
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Digilized by Googl 


)( 95 . )( 

éurrà questo ^ Il commercio, francese tòlto iittìè* 
ramente;:Ie Colonie sue perdate» un immensi* 
tà di truppe per difendere i lidi , e ciò che for- 
se più monta perduta 1 ’ introdutione di grani', 
ed altre cose necessarie de* quali se in passato 
sèmpre ha» scarseggiato la Francia , molto ;pìù 
scarseggierà adesso quando tante centinaia di mi- 
gliala di ' bracci , ed i più. robusti mancano all* 
agricoltura. Xa Francia negli anni d* abbondane 
te raccolta , trò\^a appena il necessario grano 
per la sua popolazione » del' proprio paese inci- 
le mediocri le manca per t. > o mesi , che sa- 
rà poi negli anni acarsi » è quando i suoi " aratri 
si sono convertiti in spade-; 'quando numerosis- 
sime armate richiedono immense provviste.) e 
tutti li paesi esteri^ sono chiusi ^ ' 

> ; I ventisei milionr tanto decantate » i cosa 
si riducono £isi in realtà ^ L* autore li riduce a 
4. milioni capaci di prender le' armi :'ma quanti 
defalchi non bisogna fare ancora di questi 4> mi- 
lioni non fatte dall* autore > Quante migliaia d* 
•emigrati , quasi tutti di questo 'numero : gli . in- 
fermi » d* abituale infermità; le migliaia.)' e mi- 
gliaia naassacrati nelle interne discordie.; i già 
periti per^ la spada degli inimici , dallo stento 
dal .freddo- sofferto nelle canH>agne d’ inverno 
senza abiti j ed' altee necessàrie difese contro. i 

ri- 
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xigori delle stagioni, e vedremo enorme calo J 

•che. faranno questi 4. milioni, i quali [periti che ' 

-aieno ; non si può, dire perita tutta ia Francia ? 

Mi è difficile che 'periscano si dice: Una parte ! 

non piccola è già perita , ed il - resto perirà se 
Ja , guerra dura contro non 4* milioni ,;inai con^ ^ 

tro 6 .r, 8;, IO, che IMuropa con incomodo « 

'ma senza rovinarsi può loro ^opporre , e forse - 

-saranno pi il quelli che. morir^tnio, ;p^r la , fame ì' 

che regnerà nel paese , che quelli periranno per , 

le spade dei loro nemici Paragonare .le forze 
■della 'Francia con quelle di tutta Ij Europa , e farla 7 

jvincitri.ee , si può- .solo ,da . un igrossolanaipente 
■ignorante , 9 da ^ acciecatp. affatto ,da^veemen^ 

^CfP^SSione . ■jzn jmtr.i ' ' r,jr; 

Eppure questo è , >1 meno : di -ciò [che le; man? 
jca > Le, sue fìnanae .sono già . ib iunoestaco Si de» ' 

jplorabile che sino ‘cfaH principio della Tivoluzione 
'si ha dovuto aver. 'ricorso alla carta,' la quale.si 
-fabbrica , e si moltiplica a migliaia; di milioni; 

'^rima ^ sopra V gli usurpati beni Ecclesiastici so»- 
-pra d. Reali, e sopra quei - degli [emigrati , e fi- 
nalmente in genetade-, assegnati, senza assegno'. 
iMa se :la guerra sarà di lunga durata , quest* 
enorme massa d’assegnati Crescerà a 'tale dismi- 
*sura che il loro valore diverrà affatto. nullo . 'Le 
•rendite pubbliche dopo la .riToloaione sono io 
•‘1 una 
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una enrema decadenza , ed uno de più còsplcdi 
rami mancherà intieramente insieme col commer» 
ciò ) mentre le altre nazioni perdendo il conv- 
mercio colla Francia non possono non rimanere 
più ricche conservando, quel denaro che per mil- 
U frivolezze , mode , bagatelle , c certamente 
per cose di lusso , assorbiva la Francia tutti gli 
anni ; ne si potrà negare che il fotte del com- 
mèrcio Francese era di cose iDùtiit, e dannose per 
gli altri popoli * • : 

■ • Che diremo poi déir'ordine é dèi 'gover- 
no? non mancano essi intieramente' in Francia ? 
il fanatismo 'supplisce per qualche tèmpo ,ma do- 
'vè manca ragione , nulla può essere df durevo- 
le autem no» pottst esse diurnum 'cui »o» sub- 

est' ratio . (a) Dovrà poi contarsi per nulla un 
popolo sempre tumultuante , O cappriccioso a Pa- 
rigi capace di mutarsi' da un 'momento all’altra» 
-fuorché in bene, al quale non si ridurrà senza 
‘prima esser soggettato alia forza . Qaar» ad eoa* 
"tinentiam eum redite 'diffìcile est , qui ir»pu»e asme* 
tus ‘sit tur pia facete > Qual politica regna ora ia 
Frància , basta ricavare dalla ‘ maniera con cui 
trattano quei popoli che per inganno , o per tra- 
dimento, o forza sono' caduti nelle loro mani . 


Curu 
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Taccio delle crudeltà esercitate a Nizza , delle ^ 

tirannìe a \J^orms , a Spira , a Magonza » e Due I 

-Ponti ) ed altrove i Soltanto mi limito ad una j 

breve riflessione sui paesi bassi « Dopo le . piò 
.solenni promesse, che ogni-popolo che venisse j 

sotto la protezione francese sarebbe in piena li- 
^bertà di scegliere quella costituzione che più gli 
.piacesse, non desiderando altro la Francia che 
r onore d’ essere la loro liberatrice; accettati f 

dai Fiamenghi , e Brabanzesi , come amici , e fra- 
.telli, li costringono.colle più ributtanti violenze ^ 

.ad accettare la costituzione Francese , unicamen- ' 
te per aver un pretesto di spogliare de loro be- 
.ni il ricco» Clero, e loro Chiese , in una parola 
-di rapire le loro .sosta nae . Non è ciò cavarsi 
i apertamente la maschera , _ c iar toccar con „ ma- 
.no ogni popolo che il disegnpjdella Francia, ^ * 

,d’ apportare loro.noq libertà , ma la più dura ' 

«schiavitù, non. felicità , ma rapine, non sottrae- | 

, .li all’ altruhfìnto giogo, ràa .cingerli delle più 
..pesanti catene ? Se un uomo privato operasse in 
tal guisa non verrebbe giudicato un pazzo , e la 
Francia spéra con tal politica farsi Signora dell' 

-Europa?. Io credo che se già: ne., fosse Signora 
,divereb^ prestissimo Serva ... . 

. .. Un regno dùnque che si trova in braccio ad 
un intiera Anarchìa , che colle crudeltà , empie j 
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massime, violazioni, del diritto delle genti, ha 
contro di se eccitato i popoli tutti dell’Europa; 
che esausto si trova di specie monetaria , colle, 
finanze rovinate. > col commercio spirante , eoa 
carestìa quasi inevitabile , colla mala fede dipia» 
ta sulla fronte in faccia a tutte le nazioni , che 
hanno tentata, ma non saputo, inganxure « senza 
leggi , senza governo , senza politica ; potrà, reg- 
gere , mantenersi, contrastate lungo tempo coU 
le forze, di tutta T Europa? In cosa si fondano 
quei fanatici che si lusingano. vederla trionfante?. 
Ecco tutta la lusinga » Nel Fanatismo ^ Giudicate 
ora lettore, se hanno, fondate speranze. 

• A formare un prognostico su questa guerra 
suir esperienza d! altre simili passate non èpos-, 
sibile giacche, la .storia, di 4000.. anni non si 
presenta una guerra la quale e per la. causa de- 
testabile che r ha. mossa , e per i. mezzi presi 
per farla, e per il fine che i Francesi si sono 
proposti possa, con quella, assomigliarsi . L.’ uni-, 
ca che a questa' io^ qualche maniera/ sembrami 
che s’ accosti , è quella che Io scellerato Catili- 
na tentò contro Roma sua propria Patria .. Si ' 
esamini un. paco, la nùradi Catilina, i mezzi che 
^idoperò , i, compagui. coi. quali: la esegjiì , e- si 
vedrà una non, leggera, somiglianza . Catilina. ec- 
cittò la più vii feccia, della plebe , i malfattori 
. tut- 
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tutti i disperati, malviventi, libertini, indebita- 
ti , colla mira di rendere se stesso , ed essi pa- 
droni della Repubblica Romana , coll’ uccisione 
dei Consoli , e del Senato , esiliando o trucidan- 
do i Patrizzi , colla rapina delie sostanze dei ric- 
chi, e buoni Cittadini . Il suo partito era dive- 
nuto numeroso , e faceva quasi tremar Rèma , 
ma fìn'i coll’ intiero esterminio di lui , e del suo 
partito , sebbene disperatamentte si battessero 
Un simile fine debbano aspettarsi gli eccitatori 
della presente guerra , i quali avendo per mo- 
dello questo scellerato , che già hanno di molto 
superato , in crudeltà , empietà , e fanatismo ,< 
altro fine che il suo non può loro toccare . Te 

mirar quorum facta imitere , e$rum exitut 

rnn perborrtteere ; possiamo ben con Cicerone ma- - 
ravigliarsi di simile stupidità; « 

‘ E per animare le speranze di tutti i buoni, 
serviamoci della riflessione giustissima di Cice- 
rone sulU guerra appunto di Catalina colla qua— 
le-'egli animava tutti gli onesti Cittadini di Ro- 
ma ,-'c che non può venire più acconcia al caso 
nostro. - 

•' ‘ Se in ogni altra cosa , dice egli , fossimo 
jj ‘inferiori a loro , ( egli intende i seguaci di 
gj Gatiliha,- e-noi i seguaci del filosofismo ) ciò 
4, ché non è véro , basta paragonare fra loro i 
'?.• ff me- 
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j, meriti delle cause . Dalla nostra parte pugna 
,, la moderazione , dalla loro la petulanza ; di 
„ quà la pudicizia , di là gli stupri ; quà , la le- 
„ altà , là la frode ; quà , la pietà , là la scelle- 
„ rarezza; quà la costanza, là il furore ; quà 1* 
a, onestà , là la sfacciataggine ; quà la continen- 
9 , za , là la libidine , e 1’ equità finalmente , la 
5 , temperanza , la fortezza , la prudenza , c tut- 
„ te le virtù , combattono contro 1’ iniquità , la 
,, lussuria , la codardia , la temerità , e con tutti 
„ i vizi ; « ultimo r abbondanza contrasta 
„ coir inopia , la buona causa colla cattiva , la 
9 , mente sana colla stoltezza , la speranza colla 
,, disperazione . „ 

In un simil contrasto , e combattimento , se 
ogni umano impegno venisse meno , T Onnipo- 
tente Iddio Protettore della Religiooe , e della 
virtù , non prenderà egli di queste la difesa , 
contro r empietà y ed il vizio ? 
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